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Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si di'a lettura del processo verbale.

B U Z I O, segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta del giorno prece-
dente.

P RES I D E N T E . Non essendovi osser.
vazioni, il processo verbale è approvato.

Convalida di elezioni a senatore

P RES I D E N T E. La Giunta delle ele-
zioni c delle immunità parlamentari ha co-
municato che, nella seduta odierna, ha ve-
rificato non essere contestabili le e}ezioni
dei seguenti senatori e, concorrendo negli
eletti ,le qualità richieste daUa legge, le ha
dichiarate valide:

per la Regione LiguJ:1ia: Aldo Amadeo,
Ettore Benassi, F,lav.io Luigi Bertone, Nedo
Canetti, Anna Maria Con temo degli Abbati,
Francesco Fossa, Giuseppe Oriana, Carlo
Pastorino, Emilio Paolo Taviani, Giovanni
Battista UrbanlÌ.

Do atto aUa Giunta di questa sua comu-
nicazione e dichiaro convaHdate tali ele-
zioni.

Annunzio di ordinanze trasmesse dalla Com-
missione parlamentare per i procedimenti
d'accusa

P RES I D E N T E. Informa che il
Presidente della Commissione parlamentare
per i procedimenti di accusa ha trasmesso
copia delle ordinanze con le quali :la Com-

missione stessa ha deliberato l'archiviazione
dei procedimenti nn. 242/VII (atti relativi
all'onorevole Spadolini, nella sua qualità di
Ministro deJHa pubblica istruzione pro tem-
pore), 245jVII (atti relativi all'onorevole Per-
tini, nella sua qualità di Presidente della Re-
pubblica), 246/VII (atti relativi agli onore-
voli Malfatti e Pedini, nella loro qualità di
Min~stri della pubblica istmzione pro tempo-
re), 251/VIII (atti relativi agli onorevoli Mal-
fatti, Pedini e Spadolini, nella loro qualità
di Ministri ,della pubblica istruzione pro
tempore), 256/VIII (atti relativi agli onore-
voli Colombo, Anselmi e Dal Falco, nella lo-
ro qualità di Ministri della sanità pro te.m-
pore).

Si dà atto che le deliberazioni di cui
sopra sono state adottate con la maggio-
ranza dei quattro quinti dei componenti del-
la Commissione e che, ai sensi dell'articolo
18 del Regolamento parlamentare per i pro-
cedimenti di accusa, esse sono definitive.

Annunzio di nomina dei membri della Com-
missione parlamentare 'd'inchiesta sulla
strage di Via Fani, sul sequestro e l'assas-
sinio di Aldo Moro e sul terrorismo in
Ualia

P RES I D E N T E. I senatori Bausi,
Benedetti, Cioce, Coco, Colombo Vittorino
(V.), Corallo, D'Agostini, Dal Falco, Delila
Briotta, De Sabbata, Plamigni, Fontanari,
Lapenta, La Valle, L'ttgnano, Marchio, Pee-
chioli, Scamarcio, Tonutti e Vemaschi sono
stati chiamati a far parte della Commissione
parlamentare di inchiesta sulla strage di via
Fani, sul sequestro e falS'sas'SÌnÌo di A'ldo
Moro e sul terrorismo in haJlia, di cui alla
legge 23 novembre 1979, n. 597.



Senato della Repubblica ~ 3464 ~ VIII Legislatura

67a SEDUTA (pomerid:) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 20 DICEMBRE 1979

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

SAPORITO, RICCI, PARRINO, PATRIARCA eRo-

MEI. ~ « Determinazione del contributo

dello Stato a favore della Associazione na-
zionale vittime civili di guerra per il soste-
gno dell'attività di .promozione sociale e tu-
tela degli associati, ai sensi dell'articolo l-un-
decies del decreto~legge 18 agosto 1978, nu-
mero 481, convertito, con modificazioni, nel-
la legge 21 ottobre 1978, n. 641 » (610);

FELICETTI, FERRUCCI, GRAZIANI, RUHL Bo..
NAZZOLAAda Valeria e SALVUCCI.~ « Statiz-
zazione delle Università abruzzesi» (611);

ORLANDO, AMADEO, DE GIUSEPPE, DE VITO,

PATRIARCAe RossI. ~ «ModiHcazioni ed in-
tegrazdoni al,la legge sull'ordine cavalleresco
al merito del lavoro» (612);

SICA, SEGNANA, DI LEMBO, CERAMI e RIG-

GIO. ~ «Agevolazioni fiscali e tributarie ai

contratti di acquisto degli alloggi ed ai con-
tratti di finanziamento aH'edilizia convenzio-
nata o agevolata» (613);

SAPORITO, RICCI, SEGA e MARAVALLE. ~

« Modifiche al primo comma dell'articolo 34
del decreto del Presidente de11a RepubbHca
29 settemb~e 1973, n. 601, concernente la di-
sciplina delle agevoJazicmi tributarie» (614);

OSSICINI, DE CAROLIS, 'COSTA, PINTO, PIT-

TELLA, CIOCE e SAPORITO.
~

~ «Ordinamento
della professione di psicologo» (615).

Annunzio di approvazione di disegni di
legge da parte di Commissioni pennanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di
ieri, le Commissioni permanenti hanno ap-
provato i seguenti disegni di legge:

2a Commissione permanente (Giustizia):

« Proroga e aumento del cqntributo previ-
sto dalla legge 25 luglio 1975, n. 357, a fa-

vore dell'associazione "Centro nazionale di
prevenzione e difesa sociale" di Milano»
(449);

Sa Commissione permanente (Programma-
zione economica, bilancio, partecipazioni sta-
tali) :

« Snellimento delle procedure della Cas-
sa per il Mezzogiorno per la concessione del-
le agevolazioni alle iniziative industriali con
investimenti fino a due miliardi di lire»
(447);

64 Commissione permanente (Finanze e te-
soro) :

SANTALCO.~ « Nuove norme per l'annul-
lamento dei crediti dello Stato» (49);

loa Commissione permanente (Industria,
commercio, turismo):

de' COCCIed altri. ~ « Modifiche all'artico-
lo 30 del testo unico delle leggi sull'eserci-
zio delle assicurazioni private approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 13
febbraio 1959, n. 449, e alla legge 10 giugno
1978, n. 295, concernente nuove norme per
l'esercizio delle assicurazioni private contro
i danni» (291), c:on il seguente nuovo titolo:
«Modificazioni alle leggi sull' esercizio delle
assicurazioni private »; dal disegno di legge
sono stati stralciati gli articoli 6, 7 e 8 che
vengono a costituire il disegno di legge:
de' COCCI ed al tri. ~ « Modifiche e integra~
zioni alla legge 10 giugno 1978, n. 295, sul-
l'esercizio delle assicurazioni private contro
i danni» (291-bis).

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E. n Presidente della-
Corte dei conti, in adempimento al disposto
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso la relazione concernente
la gestione finanziaria dell'Ente autonomo
di gestione per le azioode termali, per il pe-
riodo 10 gennaio-7 novembre 1978 (Doc. XV,
n.23).

f
. Tale documento <sarà inviato alla CoInIlli.s-

SlOne competente.
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Variazioni al calendario del lavori in corso e integrazioni al programma dei lavori del-
l'Assemblea per il periodo dal 4 dicembre 1979 al 2 febbraio 1980

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari,
riunitasi questa mattina, con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'inter-
vento del rappresentante del Governo, ha stabilito di tenere nella giornata di domani,
venerdì 21 dicembre, un'unica seduta alle ore 10 dedicata allo svolgimento di interpel-
lanze ed interrogazioni. La Conferenza stessa ha quindi adottato all'unanimità, ai sensi
delI'articolo 54 dd Regolamento, le seguenti integrazioni al programma dei lavori del
Senato per il periodo dal4 dicembre 1979 al 2 febbraio 1980:

~ Disegno di legge n. 120. ~ Indennità di accompagnamento agli invalidi civili to-

talmente inabili.

~ Disegno di legge n. 536. ~ Autorizzazione all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato

ad acquistare azioni della Società « Cartiere Miliani» di Fabriano.

~ Disegno di legge n. 545. ~ Norme di interpretazione autentica degli articoli 2 e

6 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 29 luglio 1947, n. 804,
in materia di istituti di patronato e di assistenza sociale.

~ Disegno di legge n. 535. ~ Finanziamento dell'Istituto nazionale di fisica nucleare.

~ Disegno di legge n. 609. ~ Concessione al CNEN di un contributo statale.

~ Disegno di legge n. 259. ~ Agevolazioni fiscali per la costruzione del velivolo MRCA.

Non facendosi osservazioni, le suddette integrazioni si considerano definitive ai
&ensi del succitato articolo 54 del Regolamento.
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Calendario dei lavori dell'Assemblea per n periodo dal1'8 al 12 gennaio 1980

P RES I D E N T E. Sulla base delle suddette integrazioni al programma, la
Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari ha adottato, all'unanimità, il se~
guente calendario dei lavori per il periodo dall'8 al 12 gennaio 1980:

Martedì

»

~ Disegni di legge nn. 20, 55 e 110. ~ Ordi-

namento della giurisdizione amministra~
tiva e del personale di segreteria ed au-
silliario del Consiglio di Stato e dei Tri~
bunali amminLstrativi regionali (Proce-
dura abbreviata ex articolo 81). (La Com-
missione ne chiederà il rinvio).

~ Disegno di legge n. 129. ~ Indennità di

accompagnamento agli invalidi civili to~
talmente inabili.

~ Disegno di legge n. 545. ~ Norme di in-
terpretazione autentica degli articoli 2 e
6 del decreto legislativo del Capo prov~
visorio dello Stato 29 luglio 1947, n. 804,
in materia di istituti di patronato e di
assistenza sociale.

~ Disegno di legge n. 221. ~ Adeguamento

del contributo annuo disposto con legge
23 aprile 1975, n. 143, in favore del:lo
ISSOCO e modifica del nome del bene~
ficiario (Procedura abbreviata ex artico-
lo 81).

~ Disegno di legge n. 232. ~ Adeguamento

del contributo annuo disposto con leg.
ge 16 gennaio 1967, n. 2, a favore del.
l'Istituto Luigi Sturzo (Procedura abbre~
viata ex articolo 81).

~ Disegno di legge n. 535. ~ Finanziamen-

to dell'Istituto nazionale di fisica nu~
cleare.

~ Disegno di legge n. 536. ~ Autorizzazio-

ne all'Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato ad acquistare azioni della Società
«Cartiere Miliani» di Fabriano.

~ Disegno di legge n. 609. ~ Concessione

al CNEN di un contributo stat'aJle.

~ Ratifiche di accordi internazionali.
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Mercoledì 9 gennaio (pomeridiana)
(h. 17)

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Giovedì 10 » (antimeridiana)
(h. 10)

» » » (pomeridiana)
(h. 17)

~ Disegno di legge n. 600. ~ Conversione

in legge del decreto-legge 15 dicembre
1979, n. 625, concernente misure urgen-
ti per la tutela dell'ordine democratico
e della sicurezza pubblica.

Venerdì 11 » (antimeridiana)
(h. 10)

~ Disegno di legge n. 601. ~ Misure per
la lotta alla criminalità terroristica e
organizzata.

(pomeridiana)
(h. 17)

I lavori del Senato saranno sospesi da lunedì 14 a domenica 20 gennaio in rela-
zione allo svolgimento del Congresso nazionale del PSDI, che si svolgerà da merco-
ledì 16 a domenica 20 gennaio.

La Conferenza dei Capigruppo tornerà a riunirsi venerdì Il gennaio, per stabilire
i! calendario dei lavori per il periodo da lunedì. 21 in poi, tenendo conto fin d'ora
che i lavori del Senato dovranno essere sospesi per il Congresso DC, la cui data non
è stata però ancora definita con esattezza.

Essendo stato adottato all'unanimità, il suddetto calendario ha carattere definitivo.
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Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{( Misure finanziarie straor:dina:rie per il po~
tenziamento e l'ammodernamento tecno-
logico dei servizi per la tutela dell'ordine
e della sicurezza pubblica}) (563) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca 1adiscussione del disegno di legge: « Mi-
sure finanziarie straordinarie 'per il 'potenzia-
mento e l'ammodernamento tecnologico dei
servizi per la tutela dell' ordine e delffa sicu-
rezza pubblica», già a:pprovato dalla Camera
dei deputati.

Di'Chiaro aperta la discussione generale.
È isoritto a parlare il serratore Signori. Ne

ha facoltà.

S I G N O R I. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, i'l Gruppo del
partito socialista italiano esprime voto favo-
revole sul disegno di legge al nostro esame.
Vi è un aspet1to di questo provvedimento che
deve essere sottolineato e cioè il fatto che es-
so si presenta alla nostra approvazioille COill
un ritardo abbastanza consistente. Si è di-
scusso per tanto tempo di questo problema e
soltanto og~i i,l provvedimento arriva alla
nostra approvazione definitiva, dopo di,scus-
sioni lunghe, spesso inconcludenti, c;he non
hanno tenuto conto che 1>asituazione attuale
mette in pericolo J.a stabilità delle istituzioni
democrartkhe e repubhHoane.

Non voglio qui rammentare la vicenda del-
l'ocoupazione ,dena scuola di TOI1iillo,che sta
dinanzi a noi con tutta la sua portata e nei
suoi 'élJspettie significati veramente preooou-
panti. GJi ultimi fatti di Brescia e di Sas\Sari
di questi giorni si iscrivono nel contesto
dell' accentuarsi dell' azione terrorisltica, che
mira al sovvertimento delle rstituzioni demo-
ovatiche e repubblicane.

Signor Presidente, signor Ministro, credo
di pot'er dire che la crisi itaHana ~ e non da
ora ~ è una crisi non solt<anto istituziOlllale
ma morale e intellettuale, una crisi cioè per la
cui soluzione dubito srano efficaci proposte di
ingegneda costituzionale. È questo l'amaro

giudizio di Norberta Bobbio, che riecheggia
quello non meno sco11Jfartam.teche è tutto
l'humus nazionalI e che si è guastato (è til giiU-
dizio di Jemolo). Un pessimismo più radicato
può scorgersi nelle parale di altri intellettua-
li intervenuti nel dibattito apertosi nell'aprile
scO'rso sulle colonne del {(Mattino» di Na~
poli: loosì in quelLe di Sabino Acquaviva, il
qua'le osserva che La nostra è una società lin
cui H si!stema della ingiusti'zia è capillare e
non coinvoIge un partito O'una burocrazia o
la burocrazia ma 1'intera società. Così pure
Sciascia afferma che bisogna rifondare la
poLitica prima di ri'fondare la RepubbHca.

Noi pensiamo che occorre restituire con
urgen:l'a 'credibilità aHe isti'tuzÌ'oni rappresen~
tative, 'se vogliamo eliminare il terreno di in~
cubazione ideale che aLimenta il terrorismo.
Come socialisti riteniamo che tempo da per~
dere non ve ne sia su questa strada e che si
debba opemre per tresHtuire ai <Cittadini fidu-
cia nei pubbHoi poteri, affrontando una vO'lta
per ,tutte, ma ,seI1Ì<amente,la riforma mO'rale
della quale ha brsogno il paese e che deve
essere iscritta ai primi posti dell'ordine del
giornO' della nostra attività.

Il tempo a nostra di'sposi~ione per portare
a compimento quest'opera è troppo limitlato
perchè si possa perderne a:ltro: accorre che
stia faotta questa J'Ì'forma morale in tempo
utile, non troppo tardi, prima che si sia co-
s1!retti ad abbandonarsi alle recriminazioni,
,he sono impartanti ma che non servOlllù a
nulla.

Occorre restituire al pO'polo Hducia nei
partivi, nel Parlamento, nei sindacati, nelle
istitu~ioni, perchè se questo non facciamO'
operiamo, sia pure involontarilamente, per fa-
dlitare l'azione evers]Vla della violenm. L'in-
treccio fra terrori'smo e deLinquenza comune
portia avanti 'in modo accentuato l'azione di-
retta soprattutto contro i tutori dell'ordine:
si spara ormai sul mucohio degli appartenen-
ti ai corpi di pO'lizia per intimidire e piegare
anche pSlicologicamente gli stessi, con l'ùbiet-
tiva di scardinare lo StatO' democratico e re-
pubblicano. Si spara sul mucchiO' non solO'
degH appartenenti ai corpi di polizia, ma in
geneT'ale dei cittadini.', perchè ne5'suno passa
senti'rsi tranquillo, nessuna possa ritenere
di essere al r:iparo e al slicuro.
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Onorevole Presidente, onorevole Ministro,
dobbiamo dire con rammarico che troppo
spesso lo Stato repubblicano crea con le pro-
prie mani mohi dei suoi nemici per lassismo,
per indifferenza, per insensibilità: accaçle so-
vente ohe per queste ragioni Lafilosofia gmve
e pericolosa di non essere nè con le Brigate
rosse nè con lo Stato attecchisca e affondi
le proprie radici in ambienti e stmti sociali
per loro natura lontani da questo modo di
pensare e di ragionare.

Signor Presidente, signor Ministro, potrei
fare molti .esempi, ma mi Hmito a fame uno
<;oltanto che ho già avuto modo di ricordare
in questa Aula: la Commissione parlamenta-
re d'inchiesta sul fenomeno della mafia in
Sicilia, istituita il 20 dicembre 1962, dopo 12
anni e qualche mese di atti'vità concluse i
propri lavori e comunicò la relazione finale
alle Camere il 4 febbrai'o 1976.

Da ralllora tanta acqua è passata sotto i pon-
ti: ancora i due rami del ParJamento non
hanno esaminato queste conclUlsioni e non
hanno .dato luogo aHe milsure che da esse di-
scendevano e discendono.

Sono vicende queste che contribuiscono a
seminare sfiducia nello Stato, nei partilti, nel
Parlamento e a farei considerare tutti sull-a
stessa barca, quasi che avessimo fatto nostro
il motto di infausta memoria « molti nemioi,
mO'lto .onore »; quando, invece, la democrazia
ha bi'sogno di estendere con i fatti l'area dei
propri amici e di restringere con i fatti il nu-
mero dei propri nemici.

Si è di1scusso a 'lungo per tanto tempo: esi-
stono o non esistono collegamenti interna-
zionali dell' eversione? Oggi mi pare che nes-
suno possa più negare che questi collegamen-
ti ci sono, esistono e che deve essere fatto
tutto il possibi'le perchè sFano recisi'. Il dise-
gno di legge oggi al nostro esame vorrebbe
rappresentare e rappresenta un fatto pratico
e concreto in questo senso, .in questa direzio-
ne, ma si è detto che non basta proclamare
Io Stato democT'aticamente forte per ottenere
lo Stato democratioamente fopre: occorre vo-
lontà politioa e occorre pe]1dere meno tem-
po attorno a queste esigenze e stringere mag-
gi'ormente i tempi; cosa che ci viene imp'Ùsta
daNa, realtà gravi,ssima dello stato dell'oI'dine
pubblic'Ù del paese.

Da questo punto di v,ista la r1forma della
polizia arriva -in d,tardo. Da anni discutiamo
di questa riforma e non sappiramo ancora ,se,
quando saremo giunti alla conclusione del
dibatti,to in materia, saremo in presenza di
una riforma 'vera e propria o di una riforma
non degna di questo nome.

n traffico dandestino delle armi trova nel
nostro paese un mercato fiorente: armi di
produzione itali'ana, armi di produzione stra-
niera, sopmttutto belga, francese, cecoslo-
vacca. Sono anni che questo viene sottolinea-
to e sono anni che si dice che occorrono mi~
sure adeguate per porre un freno a questo au-
tentico meroato della morte. Ma fino ad oggi
si sono fatte quasi soltanto chi,acchiere in
questo senso e:in que::.ta di'rezione.

Professionalità dei poliziotti, accentuazio-
ne della professionalità ,degli appartenenti al-
le forze dell'O']1dine pubblico e del loTOadde-
stramento. Per quanto tempo s,i è sostenuto
che non si può continuare sulla vecchia stra-
da con i nostri poliziotti, ,i nostri carabinieri,
le nostre guardie di finanza che hanno i colpi
contati per l'addestramento? Si continua a
dire: gli stanziamenti sono di questa entità
e quindi vi sono tanti c()llpi' a disposizione
per l'addestmmento di ogni poliziotto, di
ogni appartenente ai corpi di polizia; mentre
i terroristi non badano a spese, mentre i
terror.i!sti si addestrano e rappresentanO' un
persona:le :altamente specializzato in questo
campo. E un faJtto veramente serio, grave.
Sono passati anni e anni di discussioni inu-
tili per sostenere la professionalità degli ap-
partenenti ai corpi di polizia e la necessità
del loro addestramento. Per quanto tempo,
signor Milnistro, si è detto ~ stia tranquillo
che rimango nei limiti di tempo !Chemi sono
imposto e che ho promesso di r1spet'tare an-
che a lei ohe ha arltr.i impegni ~ che non si
può combattere seriamente il terrorismo
marciandO' in oJ:1dinesparso: i carabinieri per
loro conto, la pubblica sicurez1Ja per proprio
conto, la guaJ:1diadi finanza per proprio con-
to, speslso gli uni in contrasto con gli a:lltl'i
a in preda a gelosie gli uni nei confronti degli
altri' Per quanto tempo si è sostenuta l'esi-
genza di garantire un minilJno di coordina~
mento tra i vari corpi di polizia perchè il ter-
rorismo è cooI'CHnato, studia i propri piani,
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li porta a compimento! :Èpossi!bile che in una
democrazia non si riesca, non dieo a ~T luo-
go, come sarebbe giusto e necessario, ad un
l.mirCOcorpo di polizia che tuteli efficace-
mente la tranquillità dei cittladini e la stabilIi-
tà demoorat>ÌlOa, ma nemmeno a creare un
minimo di coordinamento tra i vari corpi
di poliJZia? Per anni si è di!scusso su questa
necessità. Non è che esistano ostacoli insupe-
rab'Hi; esistono piccole gelosie. Se il coortli-
natore provÌiene da un determinato corpo, gli
altri si sentono sminuiti e non .se ne fa niell1te.

Occorre mettersi in mente una volta per
tutte che non è in gioco il prestigio di questo
o di quel corpo di poLizi'a, ma sono in gioco
le istituzioni democratiche e repubbllicane.

Il di,segno di legge al nosùro esame pre-
vede finalmente, dopo aver battuto inutil-
mente ~ come si dice dalle mie parti, in Ma-
remma ~ l'acqua nel mortaio per tanti anni
(e l'acqua battuta e pestata rimane sempre
acqua), l'isltituzione di un comitato nazionale
per l'ordine e la slicurezza pubblica, organo
ausiliario di consulenza del Ministro dell'in-
terno per l'esercizio delle sue attribuzioni
di aha direzione e di coordinamento in mate-
ria di ordine e di sicurezZJa pubblica, come si
legge testualmente nel disegno di legge al
nostro esame. Si prevede poi la sua compo-
sizione, che è assai pletorica, per cui ho
qualche perplessità sulla capacità di questo
organo di coordinare effettivamente le no-
stre forze dell'ordine. Non vorrei che, per
accontentare tutti, si finisse per non dare
luogo ad un effettivo coorcLinamell1to delile no-
stre forrze preposte aHa tutela dell'ordine
pubblico, che 'si finisse per dar luogo ad un
org.anismo di difficile consultazione che non
riesca a coordinare l'azione dei corpi di po-
lizia.

Occorre che la magistratura ~ si è detto
per tanto tempo ~ agisca rispettando le leggi
dello Stato e si muova -lungo le direttrici del-
la giustizia; occorre che venga posta nelle
condizioni di operare con la necessaria rapi-
dità. Perizie che potrebbero essere compiute
in pochi giomi vengono portate a compimen-
to in tempi impensahili, troppo lunghi, per-
chè i compensi previsti per i periti sono in-
sufficienti, e a1l1ora l'unica maniera è quella
di prolungare nel tempo la durata delle peri~
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zie per recuperare qualcosa. Giò però può an-
dar bene in un paese in cui la situazione sia
di normale ammi!nistrazione, mentre nel no-
stro paese ques'te remore avrebbero dovuto
essere rimosse già da tempo. Ci sono, infat-
ti, processi che si trascinano insoluti per anni
e ~ se i miei dati sono esatti ~ molto alto è
anche il numero ,dei processi importanti non
celebmti, mentre si procede contro il 'ladrun.
colo e non contro alti personaggi che merite-
rebbero di andaTe in ga1era e che invece ven-
gono posti in libertà per decorrenza d~ ter-
mini.

Per condUidere, dirò che occorre dotare i
tutori dell'ordine del nostro paese ~ non si
possono fare delle economie in questo campo
e centellinare i denari ~ di mezzi di prote-
zione adeguati per non fare da facile bersa-
gHo come è avvenuto quailche tempo fa a
quei due poveri agenti che sono stati freddati
lungo le mura delle carceri « Nuove» di To-
rino. Quindi, se occorre, Msogna fornire
giubbotti antiproiettile per 3.000~7.000 perso-
ne, perchè la situaZJione è ta1e che lo Stato
deve assolutament'e affrontare queste spese

I indispenS'abili per d~fundere quanto è possi-
hile la vita dei tutori. dell'ordine pubblico.

C'è ancora da rHevare che troppi apparte-
nenti ai nostri cOI1pidi polizia sono distratti
dai propri compiti di istituto per essere adi-
biti ad attività burocratJiche o ad attività non
di istituto. Perciò, una V{11taper tutte, occor-
re porsi sedamente Ìl problema del tratta-
mente economico e normativo che deve esse-
re rivisto in numerose sue parti per garantire
che gli ,appartenenti ai nostri coI1pi di polizia
possano ritenersi soddisfatti. Si è detto e si
ripete che occorre una svolta nel reclutamen-
to perchè è impressionante il fatto che oggi i
corpi di polizia privati contino tutti insieme
più aderenti di quanti non ne conti tutto il
corpo di pubMica sicurezZJa nel suo com-
plesso.

Tutte queste considerazioni non possono
non farci riflettere e perciò credo che questo
disegno di legge meriti di essere approvato
(anche se di per sè non risolve il problema
di dotare i nostri corpi di polizia dei mezzi
più adeguati, e neanche quello di garantire
un trattamento economico e normativa ade-
guato) in modo che detti corpi siano in grado
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di tutelare lo Stato con l'efficacia necessaria
data l'ondata montante del terrorismo e della
violenza che si è saldata alla delinquenza co-
mune.

Data dunque la gravità della situazione del
momento che stiamo attraversando, dobbia-
mo, possiamo chiedere al paese 'saorifici gra-
vi non solo per i fini previ1sti dal disegno di
legge che stÌiamo per approvare, ma anche al-
lo scopo di mettere i nostri corpi di polizia
in grado di restituire fiducia, tranquillità ai
nostri cittadini e staMlità alle nostre istitu-
zioni democratiche e repU!bblicane.

P RES I D E N T E. £ iscri!tto a par-
lrure d:l-senJaltoreSpadaocia. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. Interverrò brevemen-
te per r1badire i motiiV'i dell'opposizione ra-
dicale a questo disegno di legge, motivi che
il Ministro conosce per l'opposizione che è
stata portata avanti dai deputati radicali al-
la Camera. Mi riferisco in particolare agli
interventi dei miei compagni Franco Roc-
cella e Roberto Cicciomessere.

Il provvedimento che votiamo oggi sii iscri-
ve, a conferma di qU!anto i miei compagni
aHa Oaimera sostenevano, in una serie di mi,.
sure che giungono in questi giorni aHa no-
stra attenzione, che la CommisSlÌOne giusti-
zia ha cominciato ad esaminare questa mat-
tÌtna e ohe sono contenute in un decreto-.leg-
ge e in un disegno di legge, entrambi riguar-
danti mi'sure speciali contro il terrorismo;
misure -speciali per le quali era SMa inopi-
natamente prospettata l'ipotesi di un esame
accelemto da parte del Senato della Repub-
blica, con una convocazione a tempi brevi,
al 3 e al 4 di gennaio.

Noi siamo stati da sempre, signor Mini-
stro, 'sostenitori di più intensi larvori da par-
te delle Camere, ma in 'qUJe!Stocaso, .stanlte
lo stato dei lavori generali d~l Senato e la
mancanza di. altri provvedimenti da istrui-
re, questo avr-ebbe significato 501tanto stroz-
zare inutirlmente i lavorU.,l'eoome e la diSOlls-
sione di provvedimenti che noi riteniamo
estremamente gravi.

Devo prendere mto, come vittoria della
razionalità, della tolleranza e della cirvi~econ-
vivenrz:a tra 'tutti .i Gruppi, quali che simlo

le loro posizioni, del fatto che la ragione
sia prevalsa e che non sO'lo ,si sia ev'Ìtata
al Senato questa coinddenZJa dalVVero brut-
ta del 3 gennaio (data ,in cui furono pre-
sentate le leggi speciali di Mussolini, e in-
faustamente questi decreti e questi provve-
dimenti del Governo portalIlO anche essi l'ag-
gettivo « speciali »), ma che soprattutto si
S'ia consentito al Senato, in questa maniera,
di affrontare la discussione con i tempi, la
serenità e la serietà che questi provvedimen-
ti richiedono. Non sul disegno di legge di
questa sera, ma sul deoreto-legge che il Go-
verno ha presentata, anI1!U1ldamo altresì fin
da oggi uoo. opposizione, la più dura e Ja più
rntmnsigente . . .

R O G N O N I, ministro dell'interno.
Lei .anticipa addirittura i tempi del dibatti-
to sul decreto; anticipa qui l'opinione negati-
va del suo Gruppo. Aspetti almeno il 3 gen-
naio o il 12 gennaio; segua un certo ordmel

S P A D A C C I A. Stiamo già diiscuten-
done in CommÌ!ssione giustizia.

R O G N O N I, ministro dell'interno.
Benissimo. In Aula c'è quest'altro prorvvedi-
mento; lei sta par1ando de1ll'altro pl"OiV'Veldi-
mento.

S P A D A C C I A. Ma non 'sono entmto~
nel merito di quel provvedimento. AVelSiSi
detto una parola nel memo di quel prov-
vedimento, ne avessi parlato!

R O G N O N I, ministrò dell'interno.
Peggio ancora!

S P A D A C C I A. L'assunto da cui ero
partito, signor Ministro, era che questo prov-
vedimento sulla polizia si iscrive nell'am-
bito di una serie di provvedimentd che ~i-
vano ades'so al nostro esame, cioè neJj'ambi-
to di U!ITapolitica che noi abbiamo denun-
dato: misure speciali, sì, misure scoordina-
te e di'scon1Iinue, sì, riforme no. Questo è
il motivo, signor Ministro; quindi la stral-
oio de1J.a riforma della polizia nella parte
ohe r~rda il caordinamento, quindi le ntl0-
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V'e leggi special,i che seguono alle leggi spe~
ciali dell'anno scorso, che sono state gride
manzoniane; quindi anche questo disegno di
legge, che è oggi al nastro esame, non rep-
portato alla riforma della polizia, che non
anticipa }a r1forma deHa polizia, ma che va
per suo conto e che probabilmente va su
una strada ohe contraddi:oe una profonda ri-
forma del1a polizia.

Pertanto, came vede, si,gnor Mini:stro, ll10n
entro nel merito neppure di: questo disegno
di legge poi:chè ho fatto rifedmento, per
risparmiare tempo a lei e a me, ai di:scor-
Sii ratti alla Camere dai deputJati Rocoella
e Cicciomessere, potendo tranquillamente ri-
farmi alle argomentazi'Oni sul merito di que-
sti due compagni. Mi preme sottolineare che
nai ci s.iama trovati di fronte ad un deere-
to~legge del precedente Governo, caduto per
l'oppasiZlione radicale e per H quale, devo
riconoscere, questo Governo (per quesito sÌ,
ma per altri no) ha avuto '}a sens,ibilità di
!lon ripresentarlo sotto forma di decreto-
legge, ed è per questo motivo ohe abbiamo
attenuato, pur confermandole, le forme del-
la nostra opposizione. Ebbene, questo di,se-
gno di legge, che è tal,e e quale, cioè non
è modificato, rappresent'a un provvedimen-
to episodico che ri:stponde ad una logi:ca, lad
una concezione della poli~ia che non è qUell-
la della polizia riformata.

Tutto questo per dire che cosa, signor Mi-
nistro? Noi abbiamo una risposta ~ è da an~
ni che tentiamo di portarla avanti ~ per ri-

solvere i problemi della criminalità, del ter~
rorismo, dell'ordine e della pace civile di que-
sto paese. La ri,sposta è quella della riforma
della polizia, della qualificazione della polizia
perchè abbiamo ancora una polizia da paese
agricolo, addirittura preindustriale, sotto cer-
ti aspetti; abbiamo ancora la polizia acca~
sermata degli anni '50; non abbiamo una
polizia attrezzata e qualificata; abbiamo
una polizia militarizzata ,invece della polizia
composta da cittadini di serie A e non di
serie B, forniti di tutti i diritti, compresi
quelli sitndacali; non abbiamo là polizia del-
la Costituzione, cioè non abbiamo quella
polizia giudiziaria che la Costituzione met~
te sotto la giurisdizione del magistrato, e
non ,abMamo ancora una unificazione ahe

consenta di superare quelle barriere che fan-
no delle polizie tanti corpi separati tra Joro.

La nastra rispasta è la riforma del corrpo
degli agenti di custodita: anche qui abbiamo
avuto puntualmente delle rispaste negative
e dei rin'Vii. La nostra risposta è Ita riforma
deUa giustizia, la rifarma degli uffici del pu:b~
bUco mrnistero, l'aumento dei hi:1aL11CÌdeHa
giustima, un codioe di procedura penale che
consenta di arrivare a processi in tempi ra-
pidi perchè le pene siano erogate per i reati
e perchè questi siano accertati e portati in
giudizio in tempi brevi.

A queste proposte in questi anni i Gover~
ni del nastro paese, ultimo queHo Cossiga,
hanno risposto con la palitica delle leggi
'ilpeoi'a:li,con La negazione cloeHelJ:"iforme,con
le ,leggi opi'sodiche e frammentarie come
queHa al nostro esame.

Sono queste le linee politlche del provve-
dimento in discussione, che ai inducono a
confermare, a part'ire dall'opposizione di
oggi, una opposizione più dura e più intran-
sigente al decreto~legge che avete presentato
al Senato, opposizione che sarà fatta anche
alla Camera dei deputati. Su questo ho in~
viato oggi ai Gruppi del partito comunista,
del partito sociaM!sta e deIJa sinistra indipen~
dente una lettera in cui :li invito a coordina-
re una azioI1C per battere le mi,sure recen-
temente varate dal Governo, che io ritengo
gravlÌ.

Non voglio spostare il discorso su queste
misure, però ritengo che esse siano la confer-
ma di una scelta politica comples5'iva fatta
dai Goverl1iÌ di questo paese. È questa scelta
politica che accorre battere. ormai pe'l'chè
abbiamo bisogno di 'I1i5'pondere con altre ar-
mi, che non siano quelle dell'aumento del
tasso ,di violenza della Stato, alle armi che
vengono oppaste contro lo Stato dal terrori-
smo e dalla nuova ciimioo!lità.

P RES I D E N T E. È iscritto a pariare
il senatore Flamigni. Ne ha facoltà.

F L A M I G N I . Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, il di-
segno di legge al nostra esame ci riporta ine-
vitabilmente ai problemi dell'efficienza delle
forze di polizia, del loro adeguamento per
fronteggiare la grave situazione dell'ordine e
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della sicurezza pubblica e in particolare per
combattere il terrorismo e la grande crimi-
nalità organizzata.

Sulla gra'Vità della situazione che emerge
dall'incessante crescita dei fatti quotidiani
di terrorismo e di criminalità, miranti a sov-
vertire l'ordinamento democratico, non vi è
necessità di soffermarsi perchè ripetutamen-
te qui al Senato se ne è discusso, anche ul-
timamente nel corso del dibattito dopo l'epi-
sodio dell'impresa terroristica alla scuola
professionale per dirigenti d'azienda a To-
rino.

Per noi non vi sono dubbi che è necessario
ed urgente provvedere al potenziamento e
all'ammodernamento delle attrezzature, dei
mezzi, delle armi delle forze di polizia, ma
l'efficienza dei servizi di polizia non dipen-
de solo da armi e attrezzature più moderne:
essa richiede un riordinamento sostanziale
delle strutture e dell'organizzazione delle
scuole, una diversa distribuzione ed impie-
go delle forze, un adeguamento della quali-
ficazione professionale, un miglioramento
dello stato giuridico del personale. Vi è la
necessità di adottare anche norme legislative
efficaci, nel pieno rispetto dei diritti costi-
tuzionali dei cittadini e di tale materia di-
scuteremo in Aula al momento dell'esame
dei decreti e dei disegni di legge decisi
la settimana scorsa dal Consiglio dei Mi-
nistri.

AJtre norme in vigore troppe volte non
hanno trovato pratica applicazione per l'inef-
ficienza e per gravi carenze dei servizi e del-
le forze preposti alla loro realizzazione. Po-
trebbe avvenire che anche norme che ci ap-
prestiamo a discutere e che già si stanno di-
scutendo in Commissione non trovino prati-
ca applicazione per le carenze dei servizi di
pglizia. Perciò condividiamo il richiamo con-
tenuto nella relazione scritta dal senatore
Vittorino Colombo, quando dice: «È dovero-
so fare ogni sforzo per risolvere rapidamen~
te i problemi dell'apparato organizzativo e
delle persone che lo compongono realizzando
quella riforma della polizia che deve tra l'al~
tra essere premessa di un accrescimento di
professionalità e di efficienza, anche a segui-
to di più rispondenti forme di coordina-
mento ».

Per accelerare i tempi della legge di rifor-
ma, lo sforzo principale deve essere com-
piuto però dal Governo che, presentando al-
]a Camera un disegno di legge con oltre tre

anni di ritardo rispetto agli impegni assunti
dal ministro Cossiga nell'ottobre del 1976,
ha tenuto conto solo parzialmente delle nor-
me innovative elaborate dal comitato ristret-
to della Commissione interni della Camera
e dei 25 articoli approvati, molti all'unani-
mità, nelle sedute plenarie della Commissio-
ne; il Governo ha pr.esentato anzi su diversi
punti soluzioni negative, orientate ad impri~
mere un diverso indirizzo alla riforma della
polizia. Sono proprio le diversità del testo
del Governo rispetto agli accordi intervenuti
tra le forze politiche nella passata legislatura
a provocare nuove discussioni, nuovi ritardi,
mentre noi vogliamo che i tempi di discussio-
ne siano solleciti e conclusivi.

Del resto, nuove discussioni, nuovi ritardi
si stanno verificando anche in questi giorni.
Il disegno di legge al nostro esame fa segui-
to ad altro provvedimento approvato con
legge 25 luglio 1977 per cui le misure finan-
ziarie straordinarie per 225 miliardi si ag-
giungono ai precedenti 110 miliardi già spe-
si; 335 miliardi utilizzati a favore del poten-
ziamento e ammodernamento dei servizi di
polizia. Si tratta di stanziamenti rilevanti
che possono consentire veramente di poten-
ziare ed ammodernare se vengono impiegati
secondo un piano collegato al riordinamento
della pubblica sicurezza ed all'attauzione del-
le norme sul coordinamento fra le forze di
polizia. Tale ingente investimento sarà vera-
mente produttivo se verrà collegato all'im-
pegno per risolvere un problema storico che
è lo scopo principale della riforma di poli-
zia: costruire una figura del tutore dell'ordi~
ne consona alle esigenze del nostro ordina-
mento democratico, far cadere l'antica di'Vi-
sione, la storica barriera psicologica fra sem-
plici cittadini e agenti di polizia, accrescere,
da una parte, la preparazione professionale
ed il senso di responsabilità del tutore del~
l'ordine e, dall'altra, sollecitare la collabo-
razione del cittadino verso il tutore deH'or-
dine il quale va considerato come colui che
serve la libertà e i diritti dei cittadini.
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Abbiamo sempre sostenuto che il piano di
potenziamento ed ammodernamento delle
forze di polizia, per essere veramente effica~
ce, deve essere contestuale all'attuazione del
programma e del processo di riforma della
pubblica sicurezza. Ha sbagliato chi in pas-
sato ha cercato di strumentalizzare l'urgen-
za delle misure di ammodernamento tecno-
logico in contrapposizione e per ritardare la
legge di riforma della polizia e le norme per
il coordinamento tra i vari corpi di polizia.

Non si sono volute ascoltare ragioni quan-
do noi, nella passata legislatura, abbiamo ri~
chiamato l'attenzione sulla scarsa efficacia
delle spese previste dalla legge del luglio
1977, derivante proprio dalla separa~ione tra
intenti di potenziamento tecnologico e norme
di riforma e coordinamento sempre rinviate.
È anche da rilevare che le spese effettuate
in base agli stanziamenti di questa legge so-
no state fatte ancora una volta secondo gli
indirizzi e le scelte operate da ogni singolo
corpo, con spreco quindi di mezzi e di de-
naro, senza alcun coordinamento. Il coordi-
namento c'è stato soltanto per quanto attie-
ne gli acquisti, ma ogni corpo si è fatto il
proprio piano, ha avanzato le proprie richie-
ste ed ha deciso di investire non secondo un
piano elaborato dal Ministero, che pure ha
il compito di' indirizzare tutte le forze di po-
lizia.

Per questo proponemmo di procedere in
modo diverso e di includere nel nuovo dise-
gno di legge, presentato nella passata legi-
slatura, quella parte della riforma del coor~
dinamento già concordata in sede di comita-
to ristretto della Commissione interni. La ri-
sposta del Governo e della Democrazia cri-
stiana fu negativa, ma i fatti ci hanno dato
ragione. Che vi fosse urgenza di provvedere
per l'ammodernamento tecnologico e al tem~
po. stesso per l'applicazione di norme di

coordinamento, in modo che già il piano di
ammodernamento e di potenziamento avve-
nisse secondo i criteri di una pianificazione
coordinata, che ciò fosse necessario e che

.

ci fosse un'urgenza altrettanto pressante di
approvare le norme sul coordinamento, è
stato confermato dai fatti: il Governo, la set-
timana scorsa, ha operato lo stralcio delle
norme sul coordinamento che coincidono

quasi completamente con quanto stabilito
due anni prima dal comitato ristretto della
Camera, per .cui quelle norme potevano en-
trare in vigore con due anni di vantaggio.

La mancata contestualità del piano di po-
tenziamento con le norme del coordinamento
e della riforma ha avuto delle conseguenze
negative. Gran parte dei 110 miliardi è stata
spesa per l'ammodernamento degli apparati
di trasmissione, degli apparati radio e per i
servizi di telecomunicazione. Ebbene, un pro-
blema dobbiamo qui sollevare: a che è val-
so investire denari ancora una volta in appa-
recchi radio che vengono sistematicamente
intercettati dai delinquenti, daile organizza-
zioni terroristiche? NOll valeva la pèna ten-
dere a mezzi moderni e investire in manie-
ra adeguata per mettere le trasmissioni ra-
dio della polizia in grado di non essere in-
tercettate? Adesso si dovrà provvedere an-
che a questo con il piano dei 225 miliardi,
ma oi sembrava cosa ovvia che si fosse prov-
veduto già da quel momento, come noi ave-
vamo proposto.

Perchè continuare a spendere soldi per
delle radio senza attuare una misura fonda-
mentale per il coordinamento delle forze di
polizia? I problemi del coordinamento han-
no anche dei loro aspetti tecnici elementari:
fino a quando avremo le radio tarate su de-
terminate bande d'onda, che non riescono a
comunicare con le rispettive radio dell'arma
dei carabinieri e della guardia di finanza, il
coordinamento operativo sarà più difficile.
(Interruzione del senatore Spadaccia).

L'ho già detto: è noto che le radio delle
forze di polizia sono aperte all'intercettazio-
ne delle organizzazioni terroristiche crimi-
nali ed anche all'intercettazione delle radio
private. Quante volte gli agenti di poli.zia
hanno riferito che in servizio hanno avutO:Ile-
cessità di chiedere soccorso ai colleghi del-
l'arma dei carabinieri nel momento in cui
dovevano intervenire contro l'esecuzione di
una rapina, o di altro reato, ,senza poter tra-
smettere alla « gazzella}) dei carabinieri che
si trovava distante 200 metri, magari dal-
l'altra parte dell'isolato?

Ci sono casi concreti in cui questo è capi-
tato. Bisogna invece comunicare prima alla
centrale operativa della questura; questa de-
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ve telefonare alla centrale operativa dell'ar-
ma dei carabinieri, la quale a sua volta tra-
smette il comando alla {{gazzella» con il ri-

sultato che quando i carabinieri intervengo-
no sul posto è già troppo tardi e l'aiuto si
rende inefficace. Non mi risulta che ci sia
un piano per affrontare e risolvere questo
problema.

Vi IS0110numerosi, troppi agenti di pubbli-
ca sicurezza che hanno ricevuto, sÌ, in dota-
zione armi più moderne (le pistole mitra-
gliatrici M 12 in sostituzione del vecchio
mitra MAB), ma poi non sono addestrati in
modo adeguato per sentirsi sicuri del loro
funzionamento, per cui le armi nuove in non
pochi casi restano in armeria inutilizzate.

A proposito di armi, mi permetto di ri-
chiamare l'attenzione dell'onorevole Ministro
su un passo di una relazione letta in un'as-
semblea di ufficiali, sottufficiali, appuntati,
agenti di pubblica .sicurezza, funzionari di
polizia di Cremona, alla presenza del questo-
re e del prefetto.

In essa si dice: « Gli armamenti hanno
fatto registrare un notevole passo avanti,
fatta eccezione della pistola di recente do-
tazione, per la quale alla potenza del tiro
fa riscontro !'imperfezione del caricatore, la
cui molla di elevazione tende a sollevare in
eccesso il bossolo del proiettile, con conse-
guente pericolo di inceppamento ». Ciò è
capitato a parecchi agenti durante le eserci-
tazioni. Forse la cosa interessa solo le pisto-
le inviate a Cremona, oppure !'imperfezione
è presente anche altrove? Sarà opportuno
compiere una verifica. Comunque occorre
correggere i difetti riscontrati.

Riteniamo debba anche essere ascoltata la
richiesta del personale di polizia di poter di-
sporre di giubbetti antiproiettile più agevoli
di quelli pesanti che appaiono armamentari
da robot, e vada valutata la critica di chi af-
ferma che i soldi della legge del 1977 poteva-
no essere meglio spesi se fossero stati acqui-
stati giubbetti antiproietti.le tali da non im-
pedire l'agilità di movimento che è necessa-
ria durante i servizi di polizia; giubbetti sul
tipo di quelli trovati in possesso dei terro-
risti.

Vi sono stati macchinari acquistati all'este-
ro per il servizio dattiloscopico delJa Cri-

minalpol e rimasti per anni sotto cello-
phane inutilizzati per mancanza di personale
in grado di adoperarli. Per potenziare ed
ammodernare le attrezzature, le armi, gli
apparati, le tecnologie è necessario un forte
sviluppo, un vero e proprio balzo in avanti
dei livelli di professionalità; e ciò presup-
pone il riordinamento e il rinnovamento del-
scuole di polizia, l'adozione di nuovi cri-
teri di reclutamento e di inquadramento del
personale, ,lo sviluppo della specia1izzazione,
['uso di apparecchiature moderne per tele-
comunicazioni, per !'informatica, la banca
dei dati. Gli impianti tecnici per lo sviluppo
dei laboratori di polizia scientifica richiedo-
no il reclutamento di personale specializza-
to e non possono essere disgiunti da quanto
è previsto dai vari progetti di riforma in
materia di reclutamento, di qualificazione
del personale, di specializzazione, di inqua-
dramento, secondo i livelli funziona!!i e con
l'adozione di ruoli di supporto tecnico e pro-
fessionale.

Il comitato ristretto della Commissione in-
terni della Camera nella passata legislatura
fece uno studio accurato in merito a queste
esigenze; ed è .certo che per la piena funzio-
nalità di una polizia moderna i ruoli di que-
sto persona1le tecnico e professionale sono
quanto mai importanti. Siamo invece all'as-
surdo che nell'attuale organizzazione della
pubblica sicurezza mancano perfino i rùoli
del personale insegnante per le scuole di po-
lizia, dove abbiamo invece il ruolo dei fami-
gli, degli operai mrulpagati ailpunto da essere
costretti a scioperare. Onorevole Ministro,
spero che finalmente sia stato risolto il
problema del loro trattamento come operai
non di ruolo dello Stato. Da 18 giorni sono
in sciopero...

R O G N O N I, ministro dell'interno.
È stato risolto, senatore Flamigni.

F L A M I G N I. Benissimo, finalmente!
Però quanto è stato recalcitrante il Ministero
dell'interno! Quanto ha tardato ad applica-
re una norma che abbiamo approvato tutti
d'accordo! Si tratta dell'articolo 7 del decre-
to 29 maggio 1979, n. 163, attinente al trat-
tamento economico e normativa del perso-
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naIe militare e civile dello Stato, per cui i
cosiddetti famiglì utilizzati nelle comunità
dei corpi di polizia dovcvfuìo cessare di esse-
re tali fin dal mese di maggio, per diventare
operai non di ruolo, ma cOLmnque operai del-
lo Stato, e, quindi, in quanto tali retribuiti.
Per la mancata applicazione di una norma
prevista da un decreto del Governo, il Mi-
nistero dell'interno ha provocato uno scio-
pero di diciotto giorni di questi operai per
il rispetto dei loro diritti. Questo episodio
non costituisce di certo una buona prova.
Un Ministero che deve dirigere le grandi
operazioni contro il terrorismo, deve dimo-
strare l'efficienza necessaria per vincere que~
sta battaglia, deve sapere operare con pron-
tezza e rapidità.

Ma torniamo al disegno di ,legge in esame.
Se si vuole vincere contro il terrorismo e

la grande criminalità organizzata, la rispo-
sta non può essere data solo in termini mi-
litari e di mezzi tecnici, con l'adozione di
misure prese a singhiozzo e sotto !'incalzare
della emotività, come è avvenuto, in gran
parte, finora. Il Governo fino adesso ha ri~
sposto in modo discontinuo e difensivo. Mi
sembra di intravedere che è mancata una ve-
ra e propria strategia di attacco per debel-
lare le organizzazioni terroristiche.

Troppe volte si sono trascurati gli aspetti
politici della mobilitazione di tutte le forze
popolari e democratiche per combattere il
terrorismo. Le organizzazioni terroristiche
stanno cercando di passare dalla fase della
propaganda armata, degli attentati simbo-
lici per fare opera di proselitismo e racco-
gliere forze, alla fase nuova degli atti dispie-
gati di guerriglia. In questa fase, infatti, la
organ~zzazione di « autonomia» si è scoperta
ormai come componente diretta del partito
armato, anche se non rinuncia a lavorare
dentro la crisi che colpisce la società, a >ra-
dicarsi nei fenomeni di spontaneità, secondo
la cosiddetta teoria dei bisogni, a ricercare
un collegamento con fasce di giovani, di
emarginati, a costituirsi una base di massa
facendo affidamento sui fenomeni di disgre-
gazione sociale, sui corporativismi, sui fe-
nomeni di crisi e di sbandamento ideale,
culturale e morale.

La risposta al terrorismo non può essere
data solo in termini tecnici. Nella relazione
che accompagnava il disegno di legge presen-
tato nella passata legislatura era scritto: «il
terrorismo si sviluppa con tecniche avanzate
e mezzi sempre più perfezionati ai quali
spesso non si è in grado di far fronte con
adeguate strutture di difesa. Ne consegue
che le forze di polizia, per poter esercitare
efficacemente la loro funzione di tutela dello
ordine e della ,sicurezza pubblica e in par-
ticolare dell'incolumità dei cittadini, debbo-
no necessariamente disporre di mezzi opera-
tivi più adeguati e di assistenza tecnica spe-
cializzata, assolutamente indispensabile per
lo svolgimento dei compiti istituzionali ».

Certamente è necessario che le nostre for-
ze di polizia d~spongano in misura adeguata
di mezzi operativi efficaci. E molte critiche
ho già fatto, ma altre ne potrei fare, pro-
prio per i ritardi e le gravi carenze esistenti
in questo campo. Ma le misure di potenzia-
mento e di ammodernamento debbono esse-
re poste al servizio di una strategia efficace,
di una risposta politica in grado di susci-
tare la partecipazione e la collaborazione del-
le masse popolari, delle cittadinanze, in mo-
do da isolare, da accerchiare i terroristi,
prenderU, arrestarli e rare una politica so-
ciale tale da prosciugare le pozzanghere nel-
le quali i pesci del terrorismo riescono a
navigare.

Gli ultimi attentati compiuti a Roma e a
Genova contro appartenenti alle forze di po-
lizia rivelano una precisa scelta volta a col-
pire una certa figura di agente di polizia,
quello legato alla popolazione, al servizio nel
quartiere, per avere (si cerca di portare il
terrorismo a liveHo di quartiere per colpire
queste forze di polizia) il terreno libero per
sviluppare la guerriglia. D'altronde, in un do-
cumento dei terroristi abbiamo letto ~ an-

che lei, onorevole Ministro, lo avrà letto ~

che «qualsiasi poliziotto deve essere consi-
derato una forza di occupazione ».

Per essere quindi incisiva, la risposta deve
tendere al rafforzamento della polizia esten-
dendo la presenza nei quartieri di agenti
preposti al controllo del territorio, natural-
mente dotati di attrezzature e mezzi moder-
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ni, ma soprattutto in grado di sollecitare un
rapporto di collaborazione con i cittadini.
Finora è mancato da parte dell Governo !'im-
pegno di suscitare la collaborazione, che so-
stanzialmente è stata le.sciata all'iniziativa
delle forze politiche di sinistra, mentre an~
che la rifol'ma prevista dal comitato ristret-
to mirava ad una ristrutturazione per riu-
scire a co!lega~-e la polizia con la popola-'
zione, potenziando in maniera notevole i
commissariati di quartiere, operando un de-
centra mento nell'impiego del personale.

Riteniamo ingiustificato l'atteggiamento
del Governo che, nel proprio disegno di leg-
ge per la riforma della polizia, ha soppres~
so la norma, presente nel testo proposto dal
corllitato ristretto, dell'articolo relativo ai
compiti istituzionali, con cui si stabiliva che
«la polizia esercita le proprie funzioni al
servizio delle istituzioni democratiche, dei
cittadini, sollecitandone la collaborazione ».
La soppressione di questa norma è rivela-
trice di una carenza esistente nell'orienta-
mento pratico del Governo e nell'impegno
politico necessario per vincere il terrorismo.
Se si vuole combattere seriamente terrori-
smo 'e criminalità organizzata occorre met-
tere in atto alcune misure immediate, co-
me ad esempio !'istituzione di centrali ope-
rative comuni dei corpi di polizia per
dirigere in maniera coordinata tutte le for~
ze operanti sul territorio, adibite al control~
lo del territorio e ai servizi di prevenzione.
Ora l'approvazione da parte del Governo del
decreto-legge contenente norme per il coor-
dinamento deve pure obbligare ad af-
frontare questi problemi. Un'altra proposta
riguarda un concentramento di forze nelle
zone dove vi è maggiore necessità, come To-
rino, Roma, Genova, Milano, dove o ,si ope-
rano interventi decisivi, o, se le cose restano
come sono, indiscutibilmente i terroristi po-
tranno mettere a segno altri colpi. Inoltre
ripetiamo !'invito, altre volte formulato al
Ministro dell'interno, di provvedere ad ema~
nare bandi di reclutamento straordinario su
base regionale o anche provinciale, per talu-
ne questure con notevoli carenze di organi-
co, come quelle dell'Italia settentrionale, più
colpite dalla criminalità, in modo da com~

pJetare gli organici con personale che cono-
sca l'ambiente meglio di coloro che, prove.
nendo da altre zone per fare gli agenti di
polizia, si trovano in luoghi sconosciuti.

Abbiamo avanzato queste proposte in al-
tre occasioni, ma adesso insistiamo perchè
siano attuate con urgenza, data la loro im-
procrastinabile necessità.

A conolusione, dichiaro che voteremo a
favore di questo disegno di legge relativo
aJle misure straordinarie di potenziamento
e ammodernamento anche perchè i previsti
stanziamenti potranno essere utilizzati nel
contesto dell'applicazione delle norme sul
coordinamento. Discuteremo di queste nor~
me al momento della conversione del rela-
tivo decreto. Ora chiediamo una particolare
attenzione afflnchè si realizzino il coordina-
mento e la pianificazione finanziaria indi-
,spensabili per ottenere migliori risultati.
(Vivi applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

C O L O M B O V I T T O R I NO (V.),
relatore. Signor Presidente, signor Ministro,
onorevoli colleghi, il relatore non ha molto
da aggiungere a quanto esposto nella rela-
zione scritta. Concorda su molte delle osser~
vazioni fatte dai colleghi, in modo partico-
lare dai senatori Signori e Flamigni, in pri-
mo luogo sul rilievo circa il ritardo con il
quale oggi si conclude, nella nostra Assem-
blea, un iter che, sia pure in forma diversa,
è cominciato nel maggio 1978, data in cui
esaurito o in via di esaurimento lo stanzia-
mento previsto dwlla legge del 1977, il Go-
verno aveva presentato un disegno di legge
avente Jo stesso oggetto di quello attual-
r.:1ente al nostro esame, ma dell'importo di
630 miliardi complessivi per tln periodo
quinquennale.

Poi vi fu la vicenda dei decreti-legge non
convertiti, ma non c'è dubbio che un anno
e mezzo per concludere una vicenda legisla-
tiva, sostanzialmente semplice e lineare nel
suo oggetto, sia un iter eccessivamente lun~
go. Non è che io mi meravigli di questo O
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che finga di ignorare le motivazioni politi-
che che sono dietro questo lungo ritardo.
Credo di averle richiamate anche nella rela-
zione. Il collega Flamigni ha avuto la bontà
di citare un passo della relazione scritta ri-
guardante il mio auspicio per una 'sollecita
soluzione della vicenda della riforma della
polizia, attualmente in discussione alla Ca-
mera dei deputati.

Però nella relazione scritta non precisavo
soltanto questo. Facevo infatti presente co-
me i piani sui quali operare contro il terro-
rismo ed anche contro la criminalità comune
siano quello di carattere normativa, legisla-
tivo o amministrativo, quello di carattere
organizzativo ~ e a questo proposito parla-
vo della riforma ~ ma anche quello dei
mezzi. Aggiungevo come mi appaia incom-
prensibrHe, di fronte alle difficoltà ogget-
tive dell'iter della riforma della polizia, de-
rivanti (non si può sottacere) da differenze
legittime di punti di vista (credo che tutte
le parti politiche abbiano come proposito
quello di ottenere una organizzazione del-
l'insieme delle forze di polizia la più effi-
ciente, basata sulla figura di quel tuto-
re dell'ordine a fianco del cittadino demo-
cratico, di cui ha parlato il collega Flamigni;
i modi possono essere diversi, i punti di vi-
sta in proposito senza dubbio divergono an-
che se nel comune intento di garantire la
struttura più adeguata e più efficiente) di
fronte a questa situazione ~ dicevo ~

assumere una posizione negativa per quan-
to riguarda la dotazione di mezzi, alla quale
si riferisce sostanzialmente l'attuale provve-
dimento, appare incongruente e se così mi
posso esprimere, non del tutto razionale.

Certamente nessuno pensa che con la do-
tazione di mezzi si risponda a tutte le ne-
cessità; però non c'è dubbio che la dotazio-
ne di mezzi è una delle possibilità che ci
sono offerte e che dobbiamo uti<lizzare. Per-
tanto è con rammarico che con il collega
Signori registriamo il ritardo con il quale
provvediamo. E lo facciamo in questi giorni
non perchè il provvedimento sia iscritto
in un disegno più o meno esplicito, cui esso
sarebbe funzionale; ma perchè solo ora, dopo
l'iter al quale ho accennato, è arrivato al Se-

nato il testo approvato dalla Camera dei de-
putati ed in tempi brevi abbiamo potuto
portarlo, dopo la discussione in Commissio-
ne, aH'esame dell' Assemblea.

Non c'è molto altro da aggiungere se non
una sottolineatura alla parte dell'intervento
del collega Flamigni che riguarda il coor-
dinamento. Nel merito di questo prov-
vedimento e nell'ambito suo proprio si fa
tesoro delle esperienze precedenti, si esten-
de il campo di applicazione non solo alla
polizia ed ai carabinieri, ma anche alla guar-
dia di finanza ed al corpo degli agenti di cu-
stodia e si danno vere e proprie funzioni di
coordinamento anche nella pianificazione a
quella commissione consultiva che è qui in-
tegrata, rispetto alla legge del 1977, dai ver-
tici e dai rappresentanti dei corpi della
guardia di finanza e degli agenti di custodia.

Con queste osservazioni, 'Con la sicurez-
za di dare una risposta, anche se parziale,
alle domande dell'opinione pubblica, una
risposta alle esigenze ,dello stesso personale
dei corpi di polizia, che ha il diritto di es-
sere adeguatamente tutelato nella sua si-
curezza nello svolgimento del difficile ser-
vizio, con questo spirito credo che debba
essere caldamente raccomandata l'approva-
zione del provvedimento da parte dell'As-
semblea.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro dell'interno.

R O G N O N I, ministro dell'interno.
Signor Presidente, onorevoli senatori, il po-
tenziamento delle forze di polizia, così co-
me prefiguratodal 'provvedimento in esa-
me, è una necessità avvertita da un largo
arco ,di forze.

Il Governo non ritiene per questa ragione
di aggiungere altro alla relazione che accom-
pagna il provvedimento.

Prima di dire cosa ho apprezzato degli
interventi che si sono succeduti, vorrei fare
una osservazione. Molti in quest'All'la, an-
che il relatore, hanno lamentato il ritardo
con cui questo provvedimento viene appro-
vato. Le vicende sono note, sono chiare, e
credo che di questo ritardo non possa es-
sere certamente rimproverato il Governo.
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Ho apprezzato alcune delle argomentazio-
ni del senatore Signori, anche se mi sono
sforzato, nell'appr-ezzarle, di dimenticarmi
che qui si sta discutendo su un tema al
quale quelle argomentazioni sono solo mol-
to indirettamente connesse.

La stessa cosa debbo dire ,per il senatore
Flamigni, anche se si è fatto carico di pro-
blemi che emergono da questo provvedi-
mento.

Devo peraltro ricordare al collega Flami-
gni che i programmi di spesa per il !poten-
ziamento delle forze di Ipolizia sono stati
decisi e lo saranno secondo un piano uni-
tario. Le indicazioni provenienti dai vari
corpi sono ~ e non può che essere così ~

una prima piattaforma, una prima bozza
di quel piano unitario; in seguito certa-
mente mi varrò di quel comitato nazionale
per la programmazione che il recente de-
creto-legge ha stralciato, per così dire, dalla
rifoI1ma della pubblica sicurezza.

In ogni caso, come ricordava giustamen-
te il relatore, in questo disegno di legge si
prevede che il Ministro, entro il 31 marzo
del 1980 e del 1981, riferisca sul modo con
cui la spesa è stata. erogata: in quella sede
il Parlamento potrà esercitare il suo aIniPio
e doveroso sindacato su un atto, qual è
quello della spesa e della gestione di questa
legge, che è tipico dell'Esecutivo.

Al senatore Spadaccia non ho nulla da
osservare: egli' ha negletto completamente
questo provvedimento, assumendo che al
suo posto occorrono le riforme, quella del-
la polizia e quella della giustizia. Noi ri-
teniamo che accorrano l'una e le altre co-
se: questo provvedimento e le riforme.
Ma siccome ora parliamo del potenzia-
mento ,delle forze dell' ordine, non so quale
argomento possa costituire tema di dialogo
con il senatore Spadaccia.

Ringrazio quindi i colleghi intervenuti,
innanzitutto il relatore, e raccomando al
Senato l'approvazione di questo disegno di
legge.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

B U Z I O, segretario:

Art. 1.

È data sanatoria degH atti compiuti e dei
provvedimenti ado.ttati in applicazione dei
deoreti-legge 26 maggio 1979, n. 155, e 27
luglio 1979, n. 306, non convertiti in legge,
nonchè degli effetti derivanti dagli atti e dai
provvedimenti stessi.

CE approvato).

Art. 2.

Per la realizzazione, anche tramite acqui-
sto di immobili, di opere, di infrastrutture,
di mezzi tecnici e logistici e delle altre mi-
sure ritenute necessarie nel quadro del po-
tenziamento e dell'ammodernamento tecno-
logico degli apparati strumentali e per l'ade-
guamento dei servizi delle forze di polizia, è
autorizzata la spesa complessiva di lire 225
miliardi da iscriversi in apposito capitolo
dello stato di previsione del,la spesa del Mini-
stero dell'interno.

La spesa di cui al precedente comma è ri-
partita in lire 85 miliardi per l'anno finan-
ziaI1io 1979, già stanziati in applicazione dei
decreti-legge di cui all'articolo l, e in lire
140 miliardi per l'anno finanziario 1980.

CE approvato).

Art. 3.

Il Ministro dell'interno, sentita la com-
missione di cui all'articolo S, determina con
propri decreti i piani recanti !'indicazione
delle opere, delle infrastrutture e dei mezzi
tecnici e logistici e delle altre misure rite-
nute necessarie nel quadro del potenziamen-
to e dell'ammodernamento degli apparati e
dell'adeguamento dei servizi.

Tali piani devono essere formulati secon-
do una coordinata e comune pianificazione
finanziaria tra i corpi di polizia. Essi, dopo
l'approvazione di cui sopra, sono comunica-
ti al Parlamento.

La relativa spesa è posta daJ Ministero
dell'interno a carico de11'a;ppositq capitolQ
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di cui all'articolo 2, dal quale, per l'eventuale
acquisto di immobiH, necessari alla realiz-
zazione delle infrastrutture previste dallo
stesso articolo, pos~ono essere trasferiti, con
decreto del Ministro del tesoro, su proposta
del Ministro dell'interno, sentito il Ministro

"

delle finanze, i necessari fondi allo stato di
previsione della spesa del Ministero deJle
finanze, oui spetta l'acquisto stesso.

Dallo stesso capitolo, con decreto del Mi-
nistro del tesoro, su proposta del Ministro
dell'interno, possono altresì essere tmsferi-
ti eventuali fondi ad altri capitoli dello stato
di previsione della spesa deJ Ministero del-
!'interno nel limite massimo di 5 miliardi
di lire, per ciascuno degli anni 1979 e 1980.

(E approvato).

Art. 4.

Per l'attuazione dei piani di cui al prece-
dente artico1o, il Minis>tro deJJ'interno" è
autorizzato ad avvalersi di enti ed imprese,
eventualmente in deroga al disposto degli
articoli 107 e 113 del testo unico deJle leggi
sugli interventi nel Mezzogiorno, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica
6 marzo 1978, n. 218, che abbiano partico-
lare competenza ed idonei mezzi tecnici.

Per i progetti, i contratti e le convenzioni
relativi ad acquisto di immobili, ad esecu-
zione di lavori, a provviste e forniture, ine-
renti alla attuazione dei piani medesimi, si
deroga all'obbligo dei preventivi pareri pre-
scritti dalle norme vigenti.

Il rvlinistro dell'interno riferisce alle com-
petenti Commissioni della Camera e del Se-
nato, entro il 31 marzo sia del 1980 che del
1981, sull'attuazione della presente legge per
ciascuno degli anni precedenti.

(E approvato).

Art. 5.

Presso il Ministero dell'interno è istituita
una commissione avente il compito di for-
mulare pareri sugli schemi dei piani di po-
tenziamento e di ammodernamento indicati
nell'articolo 3, sul loro coordinamento e inte-
grazione per garantire la collaborazione in-

terforze e, nella fase di attuazione di essi, su
ciascuna fornitura o progetto.

La commissione, presieduta dal Ministro
dell'interno o da un Sottosegretario da lui
delegato, è composta da:

a) il capo della polizia;
b) il comandante generaJle dell'Arma dd

carabinieri;
c) il comandante generale del,LaGuardia

di finanza;
d) il direttore genera:le per gli istituti

di prev"enzione e pena;
e) un consigUere di Stato;

f) un funzionario dell'amministrazione
civile dell'interno;

g) il direttore del servizio equ1paggia-
~

mento e ca:sermaggio della direzione gene-
rale della pubblica sicurezza;

11) un funzionario della Ragioneria ge-
nerale dello Stato;

i) un funzionario di pubblica sicurezza
ed un ufficiale del Corpo delle guaI"die di pub-
blica sicurezza;

1) due ufficiali dell' Arma dei carabinieri,
designati dal comandante generale dell'Ar-
ma dei carabinieri;

m) due ufficiali della Guardia di finan-
za, designati dal comandante generale della
Guardia di finanza;

n) un ufficiale del Corpo degli agenti di
custodia, designato dal direttore generale
per gli istituti di prevenzione e pena.

Nella designazione di cui alle lettere i),
l), m) ed n) deve indicarsi, rispettivamente
per la pubblica sicurezza, per l'Arma dei ca-
rabinieri, per la Guardia di finanza e per il
Corpo degli agenti di custodia, un addetto
a reparti o servizi diretta:nente operativi.

La commissione può avvalersi di esperti
in numero non superiore a cinque, anche

I estranei all'amministrazione dello Stato, che
abbiano particolare competenza tecnica.

Per ciascuno dei componenti indicati neHe
lettere a), b), c) e d) è designato un sup-
plente.

Le funzioni di segretario della commissio-
ne SOllOeS'Pletate da un funzionario del Mi-
nistero del,I'interno con qualifica non infe-
riore a direttore di sezione.
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La commissione è costituita con decreto
del Ministro dell'interno. Le spese per il fun-
zionamento della commissione gravano sui
fondi di cui all'articolo 2.

(E approvato).

Art. 6.

Le disposizioni di cui alle leggi 6 agosto
1967, n. 765, e 28 gennaio 1977, n. 10, non si
applicano per la cosU"uzione di poligoni di
tiro previsti dai piani di potenziamento e
di ammodernamento approvati ai sensi delia
presente legge, purchè i poligoni stessi siano
costruiti nell'ambito di caserme appartenen-
ti al demanio mHitare o civile o, comunque,
b uso al,le forze di polizia.

L'agibilità delle opere di cui al comma
precedente deve essere dichiarata dall'ispet-
torato del genio militare secondo la regola-
mentazione vigente.

(E approvato).

Art. 7.

Alla copertura del complessivo onere di
lire 225 miliardi derivante dalla attuazione
della pTesente legge si provvede quanto a
lire 85 miliardi, relativi all'anno finanziario
]979, mediante corrispondente riduzione del-
lo stanziamento iscritto al capitolo n. 6856
deEo stato di previsione del Ministero del
tesoro per l'anno finanziario medesimo e
quanto a lire 140 mi1iardi, relativi all'anno
1980, mediante corrispondente riduzione del-
lo stanziamento iscritto al dtato capitolo
n. 6856 per lo stesso anno.

n Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
Tiazioni di bilancio.

(È approvato).

Art. 8.

La presente legge entra in vigore il gior-
no successivo a quello della sua pubblica-
zione neLla Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla
votazione del disegno :di legge nel suo com-
plesso.

M I T R O T T I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I T R O T T I. Onorevole Ministro,
signor Presidente, onorevoli colleghi, debbo
riversare in quest'Aula, in occasione di que-
sto mio intervento per dichiarazione di vo-
to, sensazioni calde che ho appena finito
di 'Collezionare nella 2a Commissione giusti-
zia, ove sono all' esame i provvedimenti che
completano l'azione governativa sul tema
dell'ordine pubblico; le devo riversare, in
assonanza con un rito ormai stantio che
pure è stato ripetuto ora in Aula, con rife-
rimento a ,formule che costituiscono corti-
ne fumogene innanzi ad una realtà diversa
e .scottante; devo riversare quelle sensa-
zioni suscitate in me da un dibattito ap-
pena colto, an'Che sull'onda di ~altre sensa-
zioni vissute direttamente, all'interno delle
strutture che presiedono all'ordine pub.
blico.

nlora accostamento, anche se spontanea-
mente offrirà alla fantasia delle menti degli
onorevoli colleghi sensazioni di stridore, me-
rita di essere ulteriormente sottolineato per-
chè evidenzia quei risvolti del problema del-
l'ordine pubblico che di certo risultano svi-
liti da provvedimenti vasti e diversamente
articolati, quali quelli che attualmente im-
pegnano le Camere.

Devo rHerire qui un parHcolare banale, ma
che ritengo possa dare la misura di quella
inefficienza alla quale si vuoI porre rimedio.

È capitato a me, senatore di questa Re-
pubblica, di essere caricato dalle forze del-
l'ordine, dinanzi a Montecitorio, in occasione

, di una manifestazione di protesta di operai,
sindacalizzati nella CISNAL, per motivi oc-
cupazionali riguardanti il brindisino, ed è
stato mio compito e dovere recarmi succes-
sivamente al P commissariato a seguito di
un fermo che era stato operato per due di-
mostranti.
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Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue M I T R O T T I ). Alla richiesta
i

che mi fosse data una possibilità tempestiva!
di contattare responsabili del Ministero del~

l

'
l'interno, laconicamente mi è stato detto:
senatore, si fa prima ad andare a piedi, per-
chè il centralino del Ministero non funziona
da mesi! Può sembrare una battuta, ma lo
spirito con cui la riverso in quest'Aula è lo
spirito mortificato di chi, nella capacità del~
la legge e degli organi che ad essa presiedo-
no, ha riposto e continua a riporre una fidu-
cia che non conosce limiti di colorazione po-
litica di parte; una fiducia, direi, ostinata~
mente ottimistica, nonostante gli eventi por-
tiDo a demolire tanta fiduciosa costanza.

Queste considerazioni le ;pongo a premes~
sa di un provvedimento quale quello che sta
per essere varato in quest'Aula ed al quale
la mia parte politica darà voto favorevole.
Ma perchè a questo assenso non si dia un
significato diverso da quello che la mia par-
te poLitica vuole assegnargli, è necessaria
qualche puntualizzazione che chiarisca ai
colleghi ed al Governo gli orientamenti che
il Movimento sociale italiano~destra nazio-
nale ritiene si debbano perseguire in casi
come quelli che stiamo vivendo in materia
di ordine pubblico. <

Il frazionamento dell'intervento legislati-
vo in questa materia ormai è una realtà che
rende ;perfino incerta l'applicazione della
legge; una realtà che gli stessi operatori spe~
cifici .del diritto, i giudici, ormai vivono con
il loro lavoro quotidiano ed alla quale ri-
tengo sia da porre rimedio organico. In ta-
le attesa ci eravamo mentalmente posti nel~
l'aspettare che da parte governativa si de-
lineasse una revisione delle norme che pre~
siedono a delitti come quelli che si lamen~
tana per l'ordine pubblico. Questa revisio-
ne, peraltro, risulta, nei diversi provvedi-
menti che a breve scadenza passeranno al-
l'esame di quest'Aula, essere stata colloca-
ta in un'ottica di ostinato garantismo, con-
tro cui, specie negli ultimi giorni, si sono

sciupati fiumi di inchiostro e di carta stam~
pata.

La posizione del Movimento sociale ita-
liano~destra nazionale è quella che confer~
ma la validità della normativa in essere;
non da oggi abbiamo detto che il rimedio
sostanziale per certe forme di terrorismo
dilagante non è da ricercarsi tanto in for-
me di intervento, di ammodernamento del~
le strutture quanto in una puntuale appli~
cazione di quelle norme che pure vi sono,
ma che non trovano chi ponga mano ad es~
se. In presenza di un terrorismo che, senza
mezzi termini, ha dichiarato guerra allo
Stato, in presenza di una presa d'atto dei
massimi vertici della giustizia e dello Stato
italiano che di guerra si tratta, in questa
Aula torna, solamente e stancamente, l'eco
di interventi risolutori come quelli che stia-
mo vagliando.

Noi diciamo che, quando si dichiara guer~
l'a allo Stato, non è il caso di usare l'unci-
netto giuridico perchè la norma sia ancora
più ricamata offrendo certezza interpreta-
tiva ana rozzezza dell'attacco allo Stato.
Ma tant'è: verso i,l provvedimento ormai in
fase di approvazione riteniamo di non do-
ver sostanziare, fino alla soglia critica mas-
sima, il nostro atteggiamento denegando
l'assenso al varo. Diciamo soltanto che noi
non crediamo, pur associandoci favorevol-
mente al varo di questo disegno di legge,
nella risoluzione che altri si attendono da
questi provvedimenti che peraltro sono de-
stinati ad incidere su una realtà che va
ancor più riguardata, analizzata ed inventa-
riata dal di dentro .prima che su di essa
possano appiccicarsi etichette di interventi
che presumono di dare adeguatezza, rispet-
to ai tristi tempi che viviamo, alle 'struttu-
re giuridiche ed operative dello Stato.

Noi diciamo ~ e in tal senso sollecitia-
mo il Governo e per esso l'onorevole Mini-
stro ~ che, al di sopra della qualificazione
dell'intervento legislativo, deve emergere
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una volontà politica certa di perseguire il
fenomeno del terrorismo, che non meDita,
nemmeno sul piano giuridico, il trattamento
distintivo e di analisi dettagliata che di es~
so si tenta di fare, quasi vivendo in queste
Aule, dove si consolida il dettato legislativo
a disciplina del consorzio civile, l'infamia
che si è ripetuta in aule universitarie, dove
docenti finanziati dallo Stato hanno avuto
possibilità di elucubrare addirittura dottri~
ne di sovversione dello Stato.

Mi sa che ci si avvicina a questo stato di
cose quando ad un fenomeno che miete
quot1dianamente vite umane, che ormai ha
prostrato in ginocchio lo Stato, si assegni
importanza tale da meritare sfumature giu-
ridiche (le ho definite lavoro di uncinetto
giuridico, signor Ministro).

Quindi l'augurio che noi formuliamo, as~
sociandoci al voto favorevole, è che questa
volontà, non solo attesa dalla mia parte
politica ma attesa ampiamente ormai dagli
italiani, emerga finalmente con provvedi-
menti che, oltre a denotare quanto meno
un fremito di sensibilità dei vertici respon-
sabili, diano ai cittadini tutti la certezza del
diritto in uno Stato libero e democratico.

P RES I D E N T E. Metto ai voti H
disegno di legge nel suo complesso. Chi
l'a;pprova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Deliberazioni su domande di autorizzazione
a procedere in giudizio. Proroga del ter-
mine per la presentazione della relazione
sui Documento IV, n. 10

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca l'esame di talune domande di auto~
rizzazione a procedere in giudizio.

La prima è quella avanzata nei confronti
del senatore Riva, per i reati di resistenza
e oltraggio a pubblico ufficiale (articoli 237
e 341 del codice penale) (Doc. IV, n. 4).~

Ha facoltà di parlare il relatore.

V E N A N Z I, f.f. relatore. Sostituisco
il senatore Graziani, che è impegnato nella
Commissione giustizia.

VIII Legislatura

20 DICEMBRE1979

La Giunta ha concluso, esaminata la do-
manda di autorizzazione a procedere, nel
senso di concedere l'autorizzazione. Mi ri-
metto alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
proposta della Giunta delle elezioni e delle
immunità parlamentari di concedere l'auto-
rizzazione a procedere in giudizio. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a
procedere in giudizio avanzata nei confron-
ti del senatore Pisanò,per il reato di emis~
sione di assegni a vuoto (articolo 116 del
regio decreto 21 dicembre 1933, n. 1736)
(Doc. IV, n. 8).

Ha facoltà di parlare il relatore.

V E N A N Z I, f.f. relatore. Si è con-
cluso all'unanimità di proporre all'Assem-
blea la concessione dell'autorizzazione a
procedere. Mi rimetto alla relazione scritta
del senatore Bozzello Verole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
proposta della Giunta deJle eleziqni e delle
immunità parlamentari di concedere J'.au-
torizzazione a procedere in giudizio. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a
procedere in giudizio avanzata nei confron-
ti del senatore Borzi, :per il reato di usur-
pazione ,di funzioni .pubbliche (articolo 347,
secondo comma, del codice penale) (Doc.
IV, n. 9).

Ha facoltà di parlare il relatore.

V E N A N Z I, f.f. relatore. Sostituisco
il senatore Benedetti, impegnato anche lui
in Commissione giustizia, e mi rimetto alla
sua relazione. A maggioranza la Giunta ha
proposto che sia concessa l'autorizzazione
a procedere.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
proposta della Giunta delle elezioni e delle
immunità parlamentari di concedere l'auto-



Senato della Repubblica ~ 3484 ~ VIII Legislatura

20 DICEMBRE197967a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO

rizzazione a procedere in giudizio. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

£ approvata.

Segue la domanda ,di autorizzazione a
procedere in giudizio avanzata contro il
senatore Andreatta, :per concorso nel reato
di peculato (articoli 110, 112 - n. l, 81 ~ ca-

poverso, 314 e 61 - n. 7 del codice penale)
(Doc. IV, n. 10).

VENANZI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z I. A nome della Giunta
chiedo che sia concessa, ai sensi dell' arti-
colo 135, settimo comma, del nostro Rego-
lamento, la ,proroga di 30 giorni del termi-
ne per la presentazione della relazione su
questa domanda.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, la richiesta avanzata dal sena-
tore Venanzi si intende accolta.

Segue la domanda di autorizzazione a
procedere in giudizio avanzata nei confron-
ti del senatore Santonastaso, per concorso
nel reato di abuso di ufficio (articolo 323
del codice penale) (Doc. IV, n. 11).

.

Ha facoltà di parlare il relatore.

V E N A N Z I, f.f. relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta del senatore Marchio.
La Giunta ha deliberato all'unanimità di
proporre la concessione dell'autorizzazione
a procedere.

P RES J D E N T E. Metto ai voti la
proposta della Giunta delle elezioni e delle
immunità .parlamentari di concedere l'au-
torizzazione a procedere in giudizio. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

£ approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a
procedere in giudizio avanzata nei confron-
ti del senatore Pisanò, per il reato di emis-
sione di assegni a vuoto (articoli 81, capo-
verso, del codioe penale e 116 del regio de-
creto 21 dicembre 1933, n. 1736) (Doc. IV,
n. 12).

Ha facoltà di parlare il relatore.

V E N A N Z I, f.f. relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta del senatore Bozzello
Verole. All'unanimità la Giunta ha propo-
sto la concessione dell'autorizzazione a pro-
cedere in giudizio.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
prqposta della Giunta delle elezioni e delle
immunità parlamentari di concedere l'au-
torizzazione a procedere in giudizio. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

£ approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a
procedere in giudizio avanzata nei confron-
ti del senatore Mitrotti, per concorso nel
reaiodi omissione di atti di ufficio (arti~
colo 328 del codice penale) (Doc. IV, n. 13).

Ha facoltà di parlare il relatore.

L A P E N T A, re latore. La Giunta pro-
pone la concessione dell'autorizzazione a
procedere, peraltro richiesta dallo stesso
senatore Mitrotti. Il relatore si rimette alla
relazione scritta.

M I T R O T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I T R O T T I. Molto brevemente. La

I

mia vuole essere una sollecitazione rivolta
ai colleghi presenti in Aula ad eSiprimere
l'unanimità per il mio deferimento alla ma~

I

gistratura ordinaria. Chiedo questo perchè
non mi ritengo appagato, sul piano del chia-
rimento giuridico, dai livelli escussi. con
la Giunta delle eleziorli e delle immunità
parlamentari; ma aneor più 10 chiedo per-
chè il precedente che ha innescato la richie~
sta di autorizzazione a procedere nei miei
confronti è maturato da un risentimento
personale del signor pretore di Monopoli
che ho avuto il torto di attaccare per le
disattenzioni, chiamiamole così, che avevo
rilevato nel settore edilizio. E dal momento
che questo atteggiamento censurabile del

, pretore continua...
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P RES I D E N T E. Mi scusi, senatore
Mitrotti, lei può prendere la parola...

M I T R O T T I. Sto motivando.

P RES I D E N T E. No, mi consenta,
noi non possiamo in quest' Aula ~ non lo
abbiamo mai fatto e non 10 possiamo fare
neanche questa sera ~ entrare in valuta-
zioni che rappresentino in qualsiasi modo
una approvazione o disapprovazione nei con-
fronti della magistratura.

M I T R O T T I. Non chiedo questo.

P RES I D E N T E. La magistratura
si esprimerà. Lei ha tutta la facoltà e tutto
i! diritto di dire se ritiene o non ritiene
che debba essere accolta la domanda di
autorizzazione a procedere nei suoi con-
fronti, ma non può in quest'Aula esprimere
dei giudizi su un magistrato.

M I T R O T T I. Ritengo che debba
essere accolta la richiesta poichè ritengo
ancor più idonea al soddisfacimento della
mia attesa di giustizia un'aula di tribunale,
ove quelle accuse cui avevo appena accen-
nato qui in quest'Aula possono essere river-
sate, con crisma di legittimità, a carico di
chi le ha meritate. Quindi sollecito calda-
mente un voto favorevole per la concessio-
ne dell'autorizzazione a procedere nei miei
confronti. Grazie.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
proposta della Giunta delle elezioni e delle
immunità parlamentari di concedere l'au"
torizzazione a procedere. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

t!: approvata.

Approvazione di richieste di dichiarazione
d'urgenza e di adozione delle procedure
abbreviate previste dall'articolo 81 del
Regolamento

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca: ({ Deliberazioni su richieste di pro-
cedura d'urgenza ai sensi dell'articolo 81
del Regolamento».

Ricordo ai colleghi che sulle richieste di

I
dichiarazione di urgenza e di adozione del-

!

le procedure abbreviate previste dall'arti-
, colo 81 del Regolamento l'Assemblea deli-

I bera, senza discussione, per alzata di mano;
i

'

sono ammesse soltanto le dichiarazioni di
voto.

I
Il primo disegno di legge è il seguente:

({ Costruzione di aIloggi di servizio per il
personale delle forze di polizia» (463), di

I iniziativa del senatore Della Porta e di al-
I
! tri senatori. .

I Poichè nessuno domanda di parlare per
! dichiarazione di voto, metto ai voti la ri-
i chiesta di dichiarazione di urgenza e di ado-
: zione delle procedure abbreviate per il pre-
!detto disegno di legge. Chi l'approva è pre-

!

gato di alzare la mano.

i

t!: approvata.

i Segue il disegno di legge: ({ Modificazio-
ni al testo unico delle norme sul trattamen-
to di quiescenza dei dipendenti civili e mi"
litari dello Stato, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 29 dicem-
bre 1973, n. 1092» (605), di iniziativa del
senatore Saporito e di altri senatori.

Poichè nessuno domanda di parlare per
dichiarazione di voto, metto ai voti la ri-

I

chiesta di dichiarazione di urgenza e di ado-

"

zione delle procedure abbreviate per il pre-
detto disegno di legge. Chi l'approva è pre-

I

gato di alzare la mano.

I
È approvata.

I

I
I
I
I

I
I
I

!
I
I
I

I
I,
I
I

Annunzio di variazioni
nella composizione del Governo

P RES I D E N T E. Il Presidente del
Consiglio dei ministri, ~onorevole Francesco
Cossiga, ha inviato la seguente lettera:

« Roma, 20 dicemb.re 1979

All'onorevole Presidente
del Senato deUa Repubblica

ROMA

Mi onoro informare la Signoria Vostra
Onorevole che, con decreto del Presidente
della Repubblica in data odierna, '!'incarico
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affrdatami di reggere ad interim il MinisterO'
degli affari esteri ha termine a decorrere
dal 20 carrente mese.

Firmato: Francesca COSSIGA»

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Ministri cam~
petenti hanno inviato rispaste scritte ad in-
terragaziani presentate da onarevali sena-
tari.

Tali rispaste sana state pubblicate nell'ap-
pO'sitO' fascicala.

Annunzio di interrogazione, già assegnata a
Commissione permanente, da svolgere in
Assemblea

P RES I D E N T E. L'interragaziane
n. 3 -00092, del senatare Signari, cancernen-
te la sistemaziane degli uffici deHa Direzio-
ne generale per gli istituti di prevenziane e
di pena, precedentemente assegnata per la
svalgimenta alla 2a Commissiane permanen-
te, sarà svalta in Assemblea, in accaglimen-

tO' della richiesta farmulata in tal sensO' dal-
!'interragante.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invita il senatare
segretaria a dare annunzia delle interpel-
lanze ,pervenute alla Presidenza.

F ASS I N O, segretario:

GUALTIERI. ~ Ai Ministri dell'agricoltu~
ra e delle foreste e dei beni culturali e am-
bientali. ~ Premessa che è in via di realiz~
zaziane il canale emiliana-romagnala, che è
in carsa di progettazione il tratta interessan-
te (circa chilametri 16, latta XVI) la pianura
cesenate e che tale pragettazione viene ef-
fettuata dal consorziO' di bonifica di secondo
grado per il canale emiliana-romagnolo, as-

sistito dall'Énte regianale di sviluppo agri-
cola (ERSA), si chiede di canoscere:

1) se i Ministri interessati sana a cona-
scenza del fatta che il tmcciato del oanale,
nella sua ultima versione, prima deHa laca-
lità Bagnile (comune di Cesena), attua una
deviazione sulla destra di CÌirca 90 gradi, av-
vicinandosi all'autostrada Balogna-Rimini,
percarrendo pO'i una serpentina che investe
la zana delle fraziani San Giargia, Calabrina,
Gattalino, Bagnarala e Macerone (sempre CO'-
mune di Cesena);

2) se sannO' che tale deviaziane contra-
sta can i criteri seguìtd per i 100 chilametri
del precedente tracciata (dal ferrarese al
fal'livese, attraversa le zane di Balagna, Ima-
la e Faenza), dave il canale ha andamentO' li-
neare (quasi parallela all'autastrada Bala-
gna-Rimini) a, camunque, di graduale ma-
dificaziane di percarsa (ed a distanza mai
inferiare a chilametri 3 da detta ?utastrada);

3) se risulta che, a seguito di tale repen-
tina deviaziane, il tracciata del canale per-
carrerebbe, danneggiandala, una zona di in-
tense caltivaziani a frutta che cancarrana a
fare del cesenate il prima centra italiana di
espartaZiiane artafrutticala, mentre, per can-
tra, il praseguimenta del precedente traccia-
ta parterebbe in zane caltivate a campa aper-
ta, grana e bietale (vedi «Banifica e prO'-
grammaziane in Emilia-Ramagna» ~ pagi-

na 400 ~ Assaciaziane nazianale banifi'Che),

eon minari casti, fra l'altra, a carica del-
l'eraria, per indennizzi cancernenti zone cal-
tivate a grano e bietole, anzichè adibite a
fru tteti;

4) se risulta che, a seguito di detta de-
viazione, il costruendO' canale si avvicina al-
l'autostrada BaJagna-RimiDli, creandO' assur-
damente una striscia di terrena agricola,
lunga circa 10 chilametri e di scarsa larghez-
za (300-600 metri), stretta fra il bastiane.auto-
stradale e l'argine del castruenda canale, coo
avvie conseguenze sulla ventilaziane e sul
deflussO'. delle acque di detta striscia, nanchè
sull'inter'a ambiente e paesaggiO' della pianu-
ra cesenate, davendasi tenere canto anche
del fatta che il canale, avendO' una larghezza
di metri 40 e un' altezza sul piana di campa-
gna di metri S, ed essendO' tatalmente recin-
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tato, isolerebbe dai centri poderali molti ap~
pezzamenti di terreno;

5) quali sarebbero le ragioni per CUlisi è
ridisegnato il tracciato, considerando che oiò
comporta maggiori costi di realizzo e la di-
struzione di un maggior ettarato di fertili
terreni;

6) se sri.è considerato che iJl progettato
tracciato comporterebbe anche la distruzione
graduale e successiva dei molti frutteti della
succitata striscia di terreno, per asfissia degli
apparati radicali delle piante (a seguito di
interruzione dei fossi poderali di prima rac-
colta e dei canali principali), come già si è
verificato nel cesenate a causa dell'autostra~
da Bologna-Rimini;

7) se risulta al Ministro dei beni cultu~
l'ali e ambientali (e per esso alla Soprinten~
denza alle antichità dell'Emilia-Romagna di
Bologna) che il tracciato in corso di proget-
tazione, a seguito della deviazione succitata,
troncherebbe oltre 17 strade appartenenti
alla residua centuriazione romana risalente
al III secolo avanti Cristo ed orientata in
senso astronomico, residua centuriazione che
pare meritevole di conservazione, anche con~
siderando che è stata oggetto di numerosi
studi e ricerche e che già è stata menomata
dall' autostrada Bologna~ Rimini.

L'interpellante chiede, inoltre, di cono-
scere:

se il Ministro dei beni culturali e am-
bientali non intende applicare la legge 29
giugno 1939, n. 1497, inibendo qualsiasi ]a~
varo che comporti distruzione della residua
centuPiazione romana che serve le succitate
frazioni di San Giorgio, Cal'abI1ina, Gattolino,
Bagnarola e Macerone (tutte del comune
di Cesena);

se il Ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste non intende:

intervenire per sospendere le deoisio~
ni adottate, al fine di riportare il tracciato
al suo andamento precedente;

accertare, acquisendo l'a documenta-
zione necessaPia, se vi sono .state pressioni,
e di che natura, che hanno indotto a passare
da un progetto ad un altro.

(2 . 00092)

DEL PONTE ~ Ai Ministri dell'industria,
del commercio e dell'artigianato, del lavoro

e della previdenza sociale e delle partecipa-
zioni statali. ~ In relazione alla drammati-
ca crisi aperta nello stabilimento «Monte-
fibre» di Pallanza (817 lavoratori posti in
cassa integrazione a zero ore per un breve

. periodo, al termine del quale saranno liceiIl-
ziati), che si aggiunge alla già gravis.sima si-
tuazione economica ed occupazionale dell'in-
tero comprensorio del Verbano~Cusio~Ossola,
rilevato che i provvedimenti adottati da
« Montefibre », nonostante i ripetuti inviti
del Governo a soprassedere ana loro emana-
zione, hamno evidenziato che i ritardi nella
definizione di un preciso piano di settore
per le fiÌbre hanno tolto allo stesso Governo
l'autorità necessaria per ogni possibilità di
un intervento tempestivo e decisivo;

ricordato come uno squilibrato svilup-
po territoriale possa far piombare di colpo
zone e popolazioni, già laboriose e floride,
nel tunnel oscuro di un avvenire fra i più
incerti;

a conoscenza che il Governo sta defi-
nendo in questi giorni il piano fibre con le
organizzazioni sindacali e gli imprenditori,
nell'ambito del programma finalizzato per il
settore chimico,

l'interpellante, invitando il Governo a te-
ner presente la rivendicazione sociale e ter-
ritoriale del Verbano-Cusio~Ossola, che si
identifica soprattutto nella garanzia del man-
tenimento produttivo ed occupazionale del-
la struttura industriale attuale, chiede allo
stesso atteggiamenti e misure immediate per
la revoca delle decisioni unilatera!1i adottate
alla ({Montefibre» di Pallanza, decisioni da
revocare per la loro lIDiIateralità e mancanza
di inquadramento nell'ambito di proposte
organiche di ristrutturazione.

(2 - 00093)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

F ASS I N O, segretario:

LA VALLE, PROCACCI, PIERALLI, DEL-
LA BRIOTTA, ANDERLlNI, BRANCA, RO-
MANÙ. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~
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Per sapere che cosa risulti al Goyerno, quali
notizie si possano ottenere e quali azioni di
tutela siano state esperite o si possano espe-
rire presso le autorità del Governo argentino
intorno all'argentino di origine italiana Jorge
Aggio, di anni 30, « sparito» a Buenos Aires
il 31luglio 1976, la cui sparizione è stata re-
gistrata dai familiari presso istituzioni uma~
nitarie.

Gli interroganti chiedono la stessa cosa ri~
guardo a Hugo Josè Agosti, di anni 23, « spa-
rito» a Buenos Aires il 7 novembre 1976.

Gli interroganti chiedono analoghe notizie
riguardo alle seguenti persone di origine ita-
liana di cui si danno qui di seguito il cogno-
me, il nome, l'età, il luogo di sparizione e
la data della medesima:

Aieta De Gullo Angela
Andreoti Juan Carlos
Andreani Jorge Luis
Arrighi Ricardo Jorge
Angelini Luis Alberto

Archetti Annando
Abutti Maria GuilIermina

Arteta Elba Zulema
Amore Silvia
Agostinelli Silvia Mirta

Arzeno Florencia Cecilia
Babuya Horacio Alberto

Baccini Hector Federico

Bartucci Francisco
Batelli Susana Mirta

Bazze Hugo Siadi
Baravalle Ana Maria

Ballestrino Ester
Bellagamba Hugo FrancIsco

Bellantuono Jorge
Benvenuto Carlos Alberto

Benvenuto Jorge D.

Berardo Amado
Bertolino SÙVIa Raquel

Bertoni Daniel Jorge
BerardI Jose Pablo

Berardo Amado
. Berardo Remo

Beretta Enrique Mario
Bettanm Guillermo Juan

Bettini Antonio B.

:Bellocchio Irene Ines

Bianco Alicia Hilda
Bianco Maria Powce De
Biassuti Luis Enrique
Biemposto Maria Cristina

Bianchi Angel

Hietti Liliana Mabel
Bruzzone Hilda Teresa

Borzi Oscar Isidro

Boitano Miguel Angel
Boitano Adriana Silvia
Borgogno Daniel Argentino

Bonfiglio Teodoro Alfredo

56

23

26
24
31

33

25
28

29

24
22

26

Buenos Aires
Buenos Aires
La Plata
San Nicolas
Banfield
Estero
F. Solano
La Plata
Castelar
Zarate
La Plata
Pacheco
La Plata
F. Varela~8

34

28
59
41
24
27
24
39
22
31
29

Buenos Aires
San Martin

Buenos Aires

Buenos Aires
Buenos Aires
Buenos Aires

Buenos Aires

Buenos Aires
Cordoba

Buenos AIres

Buenos Aires
Buenos Aires
Buenos Aires

Buenos Aires
Buenos Aires

La Plata
Buenos Aires
Buenos Aires

Buenos Aires
Buenos Aires

Buenos Aires

42

34

25

23
56
II

21

24

23
35

20
24

Buenos Aires
Lanus

Buenos Aires
Buenos Aires
Cordoba

B. Blanca25

5.8-76

25-10-76
5.7-77

16-6-77

17-:;"77
24-1-77

24-3-76
22-2-77
15-7-77

20-11-77

9-10-77
21-5-76

25-11-76
29.7-76

21-12-76

20-10-76
27.8-76

8-12-77

19-4-77
13.7-76

7-8-76
7.8-76

17-7-76
30-10-76

2-9-'17
7.3-76

17-7.76

8-12-77

3-11-76
7.5-76

18-3-77

6-8-77
30-4.70

8-12-77
30-12-76

24.8.77

25.7-77

3-8-77
30-4-77

29-5-76
24-4-77
27-3.76

12-3.77
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Bonin Eduardo Roberto 28

Bonafini Marla Elena Bugnone De 25

Banafmi Jorge Ornar 26
Bonafmi Raul 24

Bonaldi Adriana Irene 23
Botto Fernando Diego 28
Bonetto Jose Roberto
Bogliano Adrian 29

Bossio Alberto Oscar 35
BurglOne Carlos Norberto 26

Bugatti Roberto Horacio 31

Busetto Osvaldo Enrique 31
Buchelim Oscar Damel 22

Buchelim MIguel Angel 18

Buchelinl Hector Roberto 21

Beretta Graclela Allela
Blgnasco Claudio Daniel 20

BizzaneIli Ester Rosano 23

B"rruttl Alfredo
Bompadre Jorge Hector 27

Capello Jorge Antonio 3~

Castrogiovani Cayetano A. 16

Cafaro Luis Carlos 27
Camarata Guillenno Nestor 20
Campolongo Graciela

CampopIano Jullo Cesar 20

Castelllm Mana Eloisa 22

Castello Marcelo Ambal 26
Cagnola Eduardo A. 23

CapucclO Salvador 38

Cassano Ofella AlIcia
Cagnoni Ricardo Luis 23

Caro Marta Susana 24
Campari RIcardo Hector 43

Cattaneo Atilio Jorge 35

Ceretti Conrado 34
CerrutI Fernando Ruben ~
Cecconi Tullo Eduardo
Cingliano LUIs German 25
Cigliutt Eduardo Ornar 37

CIttadml Ricardo Alberto 22
CiancIO Luis Alberto 26

Cravotti Oscar Horacia 21)
ContI

Collarini Carlos A. W

Colaneri Julio Ce~ar 21
Colloba Antonio 28

Colombo Alvaro Martm Il

Commateo Luis 45

Costantini Maria Cristina 31
Colella Eduardo Alberto 22

Cravello Riccardo Alfredo
Creatore Laura Noeml

Cupaioli GUIllermo Hernan 21

Cherzanaz Juan Carlos 28

ChIara Ricardo Daniel
Chldichimo Ricardo Daria 27

Chmetti Jorge Luis 27
Chiappe Maria Adela 46

Chiarante Javier 22
Contrisciani Luis Roberto 24
Colombo Sergio Vicente 20

Corvo Donato Antonio 26

Cassataro Eduardo Juan 25

Cassataro Hector Daniel 29

Concetti Mabel 45

Camarotti Osvaldo Daniel 23

La Plata

La Plata

La Plata
Beriso

Villa Elisa

La Plata
Moron

Estero

Villa Bosch

Villa Bosch
Villa Bosch

Buenos Aires
Martinez

Buenos Aires
RosarIO

Buenos Mres

Avellam'da
Bernal O.

Buenos A1res

Tucuman
Libertad ~

Buenos AIres
M. del Plata
La Plata
Banfield

F. Varela

Buenos AIres
Buenos Aires

Buenos Aires

Florida
Quilmes

Buenos Aires

Buenos Aires

Buenos Aires

La Plata
Buenos Aires

Buenos Aires

Buenos Aires

Caseros

La Plata

Olivas
Buenos Aires

Buenos AIres

Villa Ade!.

Buenos Aires

R. Mejia
Buenos Aires

Buenos Aires

La Plata
Buenos Aires
Lanus O.
La Plata
V. Matheu
Buenos Aires
Temperley

23-2-77
25-5-78

8-2-77
6-12-11
1-12.76

21-3-71

1-2-77
12-8-77

18-11.76

7-10-76
22-10-76

8-9-76
29-6-77

26-6-77
5~q-77

28-12-76

7-4-76
22-9.76

5-2-77
8-11-76
12-7~7~

24-8.71

20-1-77
7.4-76

30-5~76

21-10-76
11~1l-76

4-2-77
5-10-77

9-2-77

23-3-77

3-4-76
1-5-76

3-11-76

4-1-77
27-7-76
10-5~76

21.7-77

20-8-'16
25-5-77
17~8-76

7-12-76

15-7-76
5~5-76

1-9-77
21-7-76

20-8-76
19-11-76

15-5-76
25-1-77

10-11-76
8-12-75

28-3-76
13.5-76
11.5-76

13-11-77

20-11-76
16.8-76

12-2-78

3-6-76
6-1l-76
26.8-77

20-5-78
22-2-77

6-12-77
1-11-76

18-5-76
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Campolongo Graciela 20

Cangiani Lelio Antonio 34

Cosentino Alba Luz 39

Curto Campanella LidIa Noemi 25

Conti Antonio Luis 31
Cerrotta Alicia Dora 29

Cazzulo Luis Alberto 23
Camataro Tomas Ricardo 36

Cnstaldi Domingo Francisco 40

Cavallo Hector Hugo 29

D'Amico David Guillermo 17

D'Amico Luis Rodolfo 26

O'Amico Maria Cristina 22
D'Alessio Jose Luis 29

O' Agostino MIguel Angel 18

D'Angelo Alf.edo Gustavo 22

D'Angelo Julio ,Raul 20
De Angelis Jose Alberto 23

De Angelis Ruben Mario
DaroqUl Daniel Alberto 23

Daroqui Juan Carlos 3D

DaroqUl Jorge Arturo 75

De Cnstofaro Eugenio Osvaldo 22

De Tomasi Walter Dario 19
De V.centi Nestor 25
De Vicenti Azucena VIllaflor De 52

De Vicenzo Roberto E. D.

Dell'Orto de Demarco P. G. 22
Del Conte Fernando Ornar 30

Del Gesso Juan Domingo 33

De Francesco Carlos
Della Flora Jose Maria 22
Depaoli Raul Alberto

Ditofmo Tomas del Ca-men
Demaestri Daniel Luis 27

Demarco Ambrosio 23
DeslO Alejandro Enrique 7.3

Degregon Eduardo Jose 26

Defelipe Mirta Susana 22

DemarchI Hector Ernesto

Di Rosa Juan Fehx 29
Di Rosa Claudio (italiano) 21
DI Paolo Juan Carlos 26

Di Pasquale Jorge
D.palostro Mario 22

Ditoffino Tomas Carmen 38
DivIto Gabriel (italiano)
Divito in Prieto Marta B. 28

D'Onofrio Rosana VIctona 21

D'Onofno Ema 24

DoreIli Raul Aurelio 25
Dominici Oscar Jose 30
Dongo Pablo Hermes 26

Dorronsoro Dardo Sebastian 63

Dottori Horacia 31
Ducca Maria Rosa 26
Durante Juan amar 27

Durctto Jorge Luis

D'Uva Alberto 25
Druetta Pedro Hector 32

Dentesano Elvira Alba
Da Costa America Geronimo 29

D'Ambra Carlos Alberto 24
D'Ambra Alicia Raquel 23
D. Stefano Alicia Carmen 25

Di Bernardo Juan 26

Di Murila Daniel Julio 21

ASSEl\IBLEA -RESOCO:..no STlj~Oi.;H ,P!,T

V. Adelina
Cordoba
Tucuman
Buenos Aires
M. del Plata
Tucuman
S. Martin
V. Concepcion
Buenos Aires
Buenos Aires
Garim
Garim
M. del Plata
Buenos Aires
Castelar
Cordoba
Banfield
Buenos Aires
La Plata
La Plata

Buenos Aires
Buenos Aires

Avellaneda

Avellaneda
Rosario

La Plata

S. Miguel

Buenos Aires

F. Varela
La Plata
La Plata
Florida

Merlo
Buenos Aires
Villa Bosch

Cordoba

Buenos Aires

F. Varela
Avellaneda
Ramos Mejia
Cordoba
Buenos Aires
Lujan

Buenos Aires

Mendoza

M. del Plata
V. Martelli

Buenos Aires
Cordoba

Buenos Aires

La Plata
Buenos Aires

30-5-76

10-6-77
23-9-76
4.8-78

19.6-76

1-11-76
22-11-76

3-878

12-10-78

4.8-78

10-8-76

10-8-76
26-2-78

28-1-77

2-7-77
26-3-76

4-7-76
11.9-76

13-1-77
15-7-77
12-9-77

15-7-77
14.9-76

12-10-76

30-11-76
10-12-77

27-976

5-11-76
12-8.77

6-3-75
12-76

12-4-77

5-5-77
28.11.76

9-2-77
5-11.76

5-9-76
8.10-76

9-9-76

5-8-76
8-6-77

23-3.77

24-11-77
29.11-76

14-2-77

30-11.76

29-11-74

17-7-77
20-10-76

17-7-77

20-3-76

1-7-76
20-8.76

26-6-76
8-76

4-4-76
26-8-77
14-8.76

17-9-76

21-4-76
27-7.77

14-10-76
20-11.76

12-7-76
11-11.76

12-5-78

30-8-77

D'Arcangelo Luis Tomas

Donadio Alberto Eliseo
Darnora Yolanda Mabel

DI SpaJatro Mario Alberto
Falivene Roberto Nando
Fanchi Raul Edgardo
Fantino Raul Bernardo

Farrone Patricia Silvia
Ferraro Armando Jorge

Ferrero Jose Miguel
Ferrari Mariel SilVia
Ferrari Alejandro Daniel

Ferri EdIt Alicia
Fiore Vicente

FormIca Alejandro LUIS

Fote Fortunato Leandro
Fondovila Carlos Alberto

FosattI Luis

Fontenla Hugo Alberto

Fondovilla Carlos Daniel
Fontana LIliana Clelia
FIaccarollI Humberto Luis

Francisco Manuel Francisco

FranconettI Adriana M. C.
Franconetti Eduardo Alvaro

FrancheIIi de DobeIli A. R.
Frattasi Genoveva

Faleo Dora Liliana

Fontenla Faustino
Gaetan Juan Nicolas

Galletti Liliana Elida
GallIzzi JullO Cesar

Galeano Julio Eduardo
GallI Pedro Raul
Gagliano Juan Carlos

Gararuzo Della Elena
Garritano Alberto Cannelo
GargIUlo Hector Hugo

Garuti Antonio Angel
Garegnani Juan Carlos

Gervasi Mana Elena

GastaldI Daniel Alejandro
Giampa Juan Jose
Ghiglia Jeronimo Gabriel

GhiglIano Santiago

Giardello Horacio Gerardo
GIribaldi Mario Alejandro

Giribaldl Osvaldo Jose C.

Grassi Gustavo Enrique
Grittmi Nora C.
Grossi Charles del Cannen

Guastavino Manuel Ernesto
Guede Dante

Guc;:de Hector Ricardo
Guagninl DIego Julio

Guidi Jorge

GUIdo Raul Alfredo
Guagnmi Luis Rodolfo
Gugliara Julio Jorge

Garberoglio Ricardo Miguel

Garut. Eduardo Alberto

Galicchio Estella
Giosso Domingo

Giachetti Maria Ernestina
Giombin! Gustavo Rodolfo

Graziuso Jose Maria

Garramone Daniel Fausto
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25
n
23

La Plata
Buenos Aires
Cordoba
Provo di B. A.
La Plata
Cordoba
Provo di B. A.

23
25

22

Buenos Aires
Cordoba

Buenos Aires

Buenos Aires

La Plata
Quilmes

Buenos Aires

Tucuman

24
26

J9

38

22

20

26

23

27
7.0

28

Buenos Aires

Buenos Aires
Caseros

La Plata

Buenos Aires
Buenos Aires
Buenos Aires

Ramos Mejia

19

20

33
31

25
26

25
20

21
34

27

22
39

36

Buenos Aires
Buenos Aires

Josec. Paz

Buenos Aires
San Martin

Zarate

San Justo
Mar del Plata

Buenos Aires

Tucuman

M. del Plata

Lanus

32
26
30
30
23
29
26
25
45
30
48

La Plata
San Isidro
Buenos Aires
Neuquen
Estero
Jujuy
Buenos Aires
Buenos Aires
V. Madero
Buenos Aires
Provo di B. A.
Qullmes

26
29
26
33
35
22
20

Wilde
M del Plata
Bueno' Aires
La PIa..a
Provo di B. A.
Buenos Aires
Rosario
Rosario
Buenos Aires
Haedo
S. Fernando
Necochea

28
28
20
26

8.2.77
2.9.78

11-5-76
14-2.77

29-1-77
8-76

28-2-77

20-7-76
3-1-77

18-10-75

14-1-77
22-7-77

7-6-77
23-9-77

4-5.76

1-12-76

26-11-76
4-6.77

25.8-77

1-7-77
23-2-77

9-11-76
n2-77
17-2.77

20-3-76

18-4-78
6.12.77

16-6.76

13-7-77
27-8.76

12-8-77

30-9-76
7-6.76

18-9.76

17-1-78
5.3.76

26-8-76
29-10-76

12-5-77
25-3.76

30-8-76

30-4-76
2.9.76

29-9-77
8.5-76

28-5-76

23-9-77
3.11-76

5-8-77
15-10-76

7-10-76
7-10-76
30-5.77

23.9-77

19-6-76
21-12-77

16-9-76
11-1077
21-2.78

5-2.77
24.8.77

6-5.78

10-8-76
18.11-76

30-5-77
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Grosso Carlos

Infantino Jorge Rosario

La Cioppa Jorge Jose
Lagrotteria Salvador A.

Lamorte Rosa

Lanzafame Miguel Angel

Lauroni Enzo

La Spina Nora Susana
Lavagna Roberto Carlos

Lertora Fernando R.

Lertora Marta Noemi

Lovazzano Beatriz
Liberatorio Salvador E.

Lizardo MIlagro
LoglUrato Luis Maria
Logiurato Arold Santos

Logiurato Fabian Araldo

Lois Alejandro Oscar
LOIS Ricardo Ornar

Loiacono Jorge Gayetano

Lombardo Estela B.
Logoluso Alejandro Jose

LombardI Edgardo Humberto
Lupo Jorge Hector

Luzzy Asuncion Graciela

Lescano Jorge Elbio
Latromco Vicente Enrique

Lepori Jose Antonio Claudio

La Rosa Carlos Cayetano
Lezana Graciela Mirian

Lerema Elena Paulina

Lechesi Raul Mauricio
Maimone Roberto

Mailana Oscar Geronimo
Manasi Hector
Mangone Jose Hector

Manzotti Daniel Aldo

Maratea Enrique Atilio
Marconeto Luis Alberto
Marchetti America Jorge

Marchini A.

Marinoni Rodolfo Luis

Maroni Juan Patricia

Maroni Maria B.

Marotta Arturo Gustava
Marotta Guillermo

Martina Hugo
Masera Pincollini Ornar R.
Mastrogiacomo Marta Celmira

MattIoli M. O.
Mattarollo Raul Humberto

Maturano Orlando Enrique
Mastrangelo Margarita M.
MIgnaco Rita

Mignone Monica Maria C.

Menna Domingo

Menna Reinaldo Martin
Mesagli Osvaldo Raul

MianI Alberto Daniel

Micucci Viviana Ercilia
Micucci Daniel Bernardo
Meza Carlos Alberto

Mincorace Alicia Marina
Mincorace Jorge

Miretti Maria Elena
Mobili in Boneto Ana L.

Moltani Liliana Edith

Buenos Aires 16-5-78

Buenos Aires 22.11-77
Provo di B. A. 14-5.76

9.11.76

Provo di B. A. 28-4.71
4-3.71

8-8-77
La Plata 20.11.76
M. de La Plata 3.g.77

Buenos Aires 27-4.77

Buenos Aires 27.4.77

Buenos Aires 29.5-76

Buenos Aires 7-4.76
Buenos Aires 20-6.77

Buenos Aires 13.6-77

Buenos Aires 12-6.76
Buenos Aires 12.6.76

Buenos Aires 22-9-76
Buenos Aires 7-11-76

Buenos Aires 18-10-76

M. del Plata 28-4.77
M. del Plata 29.3.77

10-9
5.4-77

26.10-77

23-10.76

24-5-78
26.5.78

3.8-78
9-12.76

21-12.77

17-6-76
29.4.76

19.4-77

27.7-76
30.8.76

24.6-77
29.4.77

15.8-76
13.8.76

21.7.76

29-9-77
5.4-77
5.4.77

26-4-76
7.4.76

16-10-77

12-1-77
26.10.76

27-2.76
21.7-77
15.5.77

15.6.71
26.7.76

14.5-76

19-7-76

21

19
20

25
21

28

33

25
18

28

39
43

17
19

24

23

23
21

37
31

21
30
22

n
45
22
31
45
26
32

Buenos Aires
San Martin

Buenos Aires
Buenos AIres

F. Varela

V. Zagala

La Plata
Olivo

Tafi VIejO
Ramos Mejia
Ing. Bunge

Buenos AIres

Moron

Buenos Aires
Ramos Mejia

Cordoba

Buenos Aires
Buenos AIres
Neuquen

Buenos Aires

37

28

24

33

26
33

21

23
22

20

30

Buenos Aires
Buenos Aires

Mar del Plata

Mendoza

La Plata
Santa Fe
Quilmes

Buenos Aires

La Plata
Buenos Aires

Buenos Aires

32

19
23

27

36

1:1
24

47
19
22

Cordoba
S. Fernando
Martinez

23
25
18
19

Buenos Aires

Buenos Aires

La Plata
24

30-12-75
19-9.77

11.11-76
11-11.76

28.2-77

23-7-76

23-7-76
14.10-76

1-2-77

8-6-76

Manari in Poyastro G. C.
Monardo Norma Gladis

Morandmi Nestor Luis
Morandini Cristina del Valle

Monardi Hector Jose
Moro de Vicenzo M. S.
MorressI Ruben Osvaldo

Moschmi Enrique Antonio
Mosso in Carvelaro A.

Mosso Patricia
Muccìolo Irene Nelida

Musso Pablo Daniel

Motta Ruben Hugo

Moltrasio Jorge Luis
Manfredi Angel

Marocche Ornar Alejandro

Meza Sabino
MIani Mario Jose
Massucco Mario Eriberto

Monaco Luis Carlos

Multrazzi Jose Alberto

Magnarelli Miguel Angel

Molfmo Mario VIcente

NIccolla Graciela Esther

Noia in Mezzagra
NOZIglia Antomo Amadeo

Nanm Rodolfo Francisco

Occhiuto Catalina
OlIvien in Ducca Maria C.

Orfano Guillermos Lucas

Orfano Pantaleon Daniel

Paludi Osvaldo Cayetano
Palazo Ricardo Luis

Paolino Gustava Edgardo
Pasquarrosa Juan Carlos

Pasquarrosa Jose Jacinto

Paston Eduardo Julio

Percivati Franco De Manzotti
PacIarom Vietor Hugo

Petrim Osvaldo Sergio

Petrica Antonio

Petacchiola GabrIella
Peron Jorge Luis

Pettina RodoIfo Emilio

Piazza Segur Guillermo

Pioli Santarelli Cora Maria
Pironi Aldo Antonio

Pitelli Anabella
PollettI Enrique A.

PollettI in Gallo Maria

Porta Ada Victoria
Porta Gabriel A.
Poggio Horacia Norberta

Pucheta Elba Rosario
Puppo Roberto Jose

Pruneda Alberto Armando

Palacin Patricia Dina
Pastori Eduardo Julio

Padin Vicente

Policastro in Sansone Liliana
Pellico Aldo Cirillo

Pecoraro Juan
Pecoraro Susana Beatriz

Pifaretti Ana Maria

Pesci Eduardo
Ragni Alfredo Oscar

Ramella Miguel

VIII Legislatura
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27 Buenos Aires 25-11-77

20 Cordoba 8-7-76

22 Buenos Aires 18.9.77
23 Buenos Aires 18.9.77

C. De Mayo 7.5-77
Rosario 27-9-76

23 Buenos Aires 14.9-76
39 3-12.76

Buenos Aires 27-4-76

11.7-76
22 La Plata 27.1.78

26 Temperley 25.10.76
25 Cordoba 7.1.76

27 San Fernando 13.12-76

36 Tucuman 8.8-76
19 M. del Plata 18-9-76

55 El Tigre 13-5.76
26 San Isidro 10.8.78

37 Buenos Aires 12.7.78
V. Maris (CBA) 11-1-78

23 Zarate 20-11-76

23 Escobar 1.9-76
21 Buenos Aires 21-2.77
23 Buenos Aires 3.6-77

30 Buenos Aires 13.10-76
29 3-6-77

30 La Plata 6.7-78

51 Buenos Aires 15.11.76
36 Buenos AIres 4.76

21 Buenos Aires 2.12.76

25 Buenos Aires 30.7.76

Buenos Aires 13.4-76

21 16.9.76

21 Buenos Aires 23.7-76

26 Buenos Aires 13-7.76
27 Buenos Aires 15-7.76

37 Moron 11.9.76
21 Buenos Aires 24-8-76

25 Cordoba 3-6.76
21 S. Lugares 3-7-77

33 La Plata 14-9.76

17 Olivas 8-10.76
25 Buenos Aires 20.6.77

23 La Plata 15-6-76
Buenos Aires 28.10.76

24 B. Blanca 25.11-76
22 Buenos Aires 11-3-76

34 Buenos Aires 9-6.77
27 Buenos Aires 2.2-77

25 V. Lopez 27-8.76
19 Banfield 7-8.76

Provo di B. A. 25.11-76

36 Cordoba 23-7.76

40 25-5-76
46 Zarate 23-1-78

24 Buenos Aires 19-2-77

23 Buenos Aires 5-4.78

37 Moron 11.9-76
20 V. Ballester 8-4-77

24 Buenos Aires 26-3-77
Cordoba 3-8.76

49 Buenos AIres 18-6-77
11 Buenos Aires 18.6.77

33 28.6-78

36 Buenos Aires 23-10-78

22 Neuquen 23-12-76

46 Moron 10-11-77
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Ravignani Maria Teresa

Rebori Jorge Lucia

Rebar! Humberto Antonio

Ricci Eduardo Luis
Riganti Daniel Eduardo
Riggiardo Juan Enrique

Rinaldi Mario
Ringa FranCISCO

Risso Daniel Jorge
Risso Jorge Eduardo
RIzzolo Miguel Angel

Robustelh Oscar Jose
Roggerone Carlos Maria

Rondoletto Pedro
Rondoletto Maria
Rondoletto Silvia Mabel

Rondoletto Jorge O.

Rossi Ruben Roberto
Rossi Roberto

Rossi m Rossetti Liliana 1.
Rosso Hector Emilio

Rovella Damel Marcos
Rulfa Ricardo Amado
Russo Cristobal Costantino
Riccmrdmo Luis Anselmo
RIZZO Oscar Alberto
Repetto Raul Alberto

Romanutti Damel Oscar
Russo Horacia Hugo

Rosetti Benjamin
Ratto Hector Anibal
Ragucci Rodolfo Armando M.
Rugilo Juan Carlos

Salerm Luis

Salerno Mario Enrique
SalloretI m MassaIo M. E.
Sangiorgio Carlos Andres
Santangelo Norberta Daniel

Santini Mario Luis
Santoro Roberto Jorge

Santucho Manuela del Rosario
Santucho Maria del Valle

Saracho Carlos Alberto
Satragno Juan Miguel

SartI Beatriz Cristina

Sartor Hector Jose

Sciutto Alicia Noemi
Scarimbolo Jorge Oscar

Scorzelli Jorge

Scala Felisa Irene

Scutari Hugo Alberto

SCIarreta Raquel Alicia
Scianca in Khun Teresita M.
Scarpata Alvabor Miguel
Sessatelli Alberto

Secafien Enrique Eugenio
Sirotti Elvira Carmen
Smigaglia Roberto J. C.

Silvestri in Cagni L. M.

Simonazzi Alberto L. del Valle

Sonini Alejandro Renata

Soriano Roque
Spacavento Adriana Claudia
Spagnoli in Vera Marta A.

Spalatro Mario Alberto
Spatola Humberto Osvaldo

Speraìti Horacia Rodolfo

~ 3491 ~
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48
Buenos Aires
Olivas
Buenos Aires
La Plata
B. Blanca
Lanus
Provo di B. A.
Quilmes
Moron
Cordoba

21

29
24

28
29

27

25
23

23
3l

58
52
26

21

53

23
21

30
23

23
31
20

21
48

23
2S

Z1
31

32

25
18
2S

23

26

La Plata
Buenos Aires
Tucuman
Tucuman
Tucuman
Tucuman
Buenos Aires
Jose Marmol
La Plata

Ramos MejIa
Cordoba

Buenos Aires
Cordoba

M. del Plata
Boulogne

Cordoba

Buenos Aires
Buenos Aires
G. Catan

Buenos Aires

Buenos Aires'

Zarate

La Plata

La Plata

Buenos Aires

Buenos Aires

38
35

26
33

33

22

29
24

29
21

27

28
28
22

24

Buenos Aires

Buenos Aires

L. de Zamora
Avellaneda

Mar de Ajo

Lanus Este

24

29

40
24

24

Haedo
Ramos Mejia

Buenos Aires

La Plata

Cordoba

San Fernando

San Justo
Cordoba
Buenos Aires

Flor. Varela
Buenos Aires

Florida

27

25
24

22
26

39

8.8-76

1-2-77

2-2-77
31-3.77
22.3.76

9-2-77
30-6-77

29-10.77
12.9.77

27-3-76

4-7-76
15.12.76

12-4-77
2.11.76

2-11-76
2.11.76

2-11-76
9.12.77

15-6.76
10.12.76

18-3-76
16-11-77

2.4-76

5.3-78

27-4-76
18-3-77

11-6-78
10-11-77
22-7.78

1-5-78
12-8-77

7-5-76
21.8;78

4.3-77
1-12.76

5-10.76

24.6-76

14-9-76

7-12-77

6-6-76

Stefanelli Liliana Teresa
Stola Samuel Angel

Strada Daniel Alberto
SzapIro Edmundo Daniel

Scocco Eduardo Luis
Santini Mario Luis
Saracho Orlando Abel
Spataro Carlos Osvaldo

Soldati Berta Maria

Tallone Renato Carlos

Tardivo Irma Noemi
Tempone Virginia Beatriz
Tempone Mario

Tocco Jose Daniel
Tomasin Emilio Jaime

Tommasi Maria Esther
Tonioli Silvio Francisco
Tonioli Eduardo Jose
Toranzo Roberto

Toso Hugo Osvaldo

Trombini Eduardo Hector
ValettI Roberto Claudio
Vaccarilli Alberto Luis

Vattino Daniel Ornar
Ventura Carlos Marcelo

Vensentini Rosalba
Ventura VICtOr Hugo
Viapiano Osvaldo Ricardo

Vizzini Jose Antonio

Yacomosi Alcira Angela
Zampiccluatti Gustavo
Zingaretti Z. P.
ZOppI Ricardo Jaime

Zucario Ricardo Jose
Zuppa Nestor Oscar

Zacari Armando Agustin

Zanzi Rolando Alberto
Cmrangolo Sergio Victor

Di Lorenzo Juan Carlos

Danti Roberto Oscar
Gorrini Alberto Jorge
Cerrotta Alicia Dora

Gudano Carlos Alberto

Beretta Magdalena

VIII Legislatura
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22
44
19
n
20
22
22
29
29
\9
26

Lanus
La Plata

Buenos Aires
Cordoba
Mendoza
Buenos Aires
San Isidro
Tucuman
Ciudadela
Moreno
Mar del Plata
Provo di B. A.
Buenos Aires
San Martin
Adrogue
Zarate
Cordoba
Buenos Aires
Buenos Aires

7.2-78

19-11.76

14-4.76
15.10-76

12-75
16-5.76

27-5-78
29-6.77
6.7.76

15-5.77

8-6-76
26.1.77

4-9

6-77
29-4.76

6-3.76
23-8.76

9-2-77
4-4.78

7-7-76
4-4.77

1-7-77
4-11.77

19-8.77

28-3-77
2.9.77

5-1-77
15-12.76

14.12-76

11-76
7-5.77

28-8.76
23-7.76
9.1.76

24.11-76

9.2-77
20-7.78
2.10-78
6.11.76

18.10-77

3-6.77

11-76
8.76

28-12.76

Analoghe notizie gli interroganti chiedono
riguardo ai seguenti cittadini italiani re-
sidenti in Uruguay o italo-uruguaiani scom-
parsi in Argentina (tra parentesi la data del
loro arresto):

Del Fabro Ricardo

Mazzuchi Winston

Chizzola Eduardo

Gaetano Maigor Josè

Gatti Antuna Gerardo

Gatti Casal Adriana

Zaffaroni Jorge

Islas in Zaffaroni Maria Emilia

Zaffaroni Islas Mariana

Arnone Hernandez Armando Bernardo
Recagno Pablo
Lupi Mari Norma

D'Elia Julio Cèsera

D'Elia Yolanda

40
20
26
24
34

21

28
17

30

18

46
24
27

19

27
25

36

48
20

20
18

'16
33

30

24
27

31

23
28

Buenos Aires

Saenz Pena

Provo di B. A.
Buenos Aires

Buenos Aires

F. Varela
Buenos Aires

1. Casanova
M. del Plata
Quilmes

Buenos Aires
Cordoba
La Plata
San Justo
Carapacha
Buenos Aires
Tucuman
Haedo
Buenos Aires
Tucuman
Olivas
Buenos Aires

1-6-76
13.7.76

19-12-75
16.9.77

26-2-78

17.5-77

3-77

Cordoba 26-2-76
Buenos Aires 18-6-76

Provo dI B. A. 5.8-76

La Plata 24-11.77

Buenos Aires 5-8-77

La Plata 19.11-76
Virreyes 31.5.76

14-11-76
76

14-3-77
19-3-77
11.5.76

22-6-77

1-6-76
21-5-76
17.3-76

4-11.77
3-8.76

(1-75)

(8-2.76)

(17-4-76)
(5.76)

(9.6-76)

(8-4-77)
(27-9-76)

(27-9-76)

(27-9-76)
(1.10.76)

(1.10.76)

(6-77)
(12.12.77)

(12-12.77)
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Borelli Cattaneo Raul

Sobrino GUIllermo .
GalloE. . . . .
Dosettl Edmundo Josè
Signora Dosetti . .

Gambaro Raul

Bosco Munoz Alfredo

Arce Gustavo
Giordano Hector
Serra Helio

Bentin FelIx

(23-12-77)

(24-12-77)

(25-12-77)

(27-12-77)
(27-12-77)

(27-12-77)
(27-12-77)

(12-77)

(6-6-78)
(27-6-78)

(13-8-78)

Gli interroganti chiedono, altresì, di sa~
.pere quali iniziative il Governo intenda as~
sumere per indurre H Governo militare ar~
gentino a permettere e facilitare l'espatrio
dall'Argentina di cittadini italiani che si
trovano in 'Stato di detenzione per motivi
politici.

Riguardo alla recente legge argentina che
contempla l'anticipazione della dichiarazio~
ne di mort'e presunta fino a soli tre mesi
dopo la « sparizione », gli interroganti ()hie~
dono quali passi il Governo intenda fare
per far recedere le autorità argentine da tale
posizione lesiva dei diritti dell'uomo e tale
da colpire, tra gli altri, cittadini italiani o
di origine italiana, e, riguardo alle dichiara-
zioni del Governo a questo proposito già
rese alla Camera dei deputati, chiedono se
risulti al Ministro che in tutte le legislazio-
ni civili, e in ogni caso in quelle di tradizio-
ne europea occidentale, le leggi sulla dichia-
razione di morte presunta sono intese in
primissimo luogo alla tutela degli scompar-
si di cui non si abbia notizia, e solo in via
subordinata e successiva,. quando sia tra-
scorso un molto lungo periodo di tempo,
sono intese alla tutela degli interessi dei
parenti o dei terzi, e se dunque, in una legge
che 'sovverte questi princÌpi, non siano da
ravvisarsi motivazioni di repressione politi~
ca e di cancellazione delle tracce di delitti
commessi.

(3 ~ 00427)

BOZZELLO VEROLE. ~ Al Ministro dei

trasporti. ~ Per conoscere se corrisponda

al vero la notizia ~ apparsa recentemente
sulla stampa quotidiana ~ secondo la quale,
in contrasto con il piano regionale dei tra-
sporti, sarebbe stata riproposta l'eliminazio-

ne delle tratte ferroviarie Rivarolo~Castella-
monte e Rivarolo~Pont, in considerazione
della loro dichiarata « antieconomicità ».

Tale notizia crea tanto maggiori preoc-
cupazioni in quanto, ogni qualvolta il proble-
ma dei cosiddetti « rami secchi» è stato pre-
so in considerazione, nell'area canavesana si
è posto in essere il tentativo piÙ globale di
riduzioni dei servizi che non può non preoc-
cupare la popolazione e le amministrazioni
interessate.

Si fa inoltre presente, a tale riguardo, che
la suddetta proposta era stata a suo tempo
acoantonata proprio in considerazione della
funzione 'sociale deH'attuale struttura ferro-
viaria ~ particolarmente adibita a trasporto

di studenti e lavoratori ~ nonchè della sua
rilevanza, anohe di tipo economico, connessa
al trasporto merci all'interno dell'area cana-
vesana.

Sottolineando, dunque, l'esigenza di un
corretto rispetto delle risoluzioni comprese
nel piano regionale dei trasporti, nell'ambito
del quale la ristrutturazione dell'attuale con-
cessionaria ~ la « Satti » ~ e delle strutture

è vista in chiave non di eliminazione ma di
potenziamento, ta'le da rendere il servizio più
confacente in vista del collegamento con l'a-
rea metropolitana torinese ed i propri ser-
vizi, si richiede urgente risposta.

(3 - 00428)

MIANA, POLLIDORO, BONDI, GUERRI-
NI. ~ Al Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato. ~ Per sapere se è
a conoscenza del fatto che il tubificio « Ma-
raldi}) di Ravenna, azienda commissariata
sulla base della legge n. 90 del 1979, si tro-
va in gravi difficoltà, nonostante l'accordo
intercorso tTa il commissario e le orgMlizza-
zioni sindacali sui programmi di ristruttu-
razione produttiva e sviluppo, perchè i fi-
nanziamenti concordati sono giunti in ritar-
do e non sono comprensivi della quota che
doveva servire per il pagamento dei salari
arretrati dei lavoratorL

Gli interroganti chiedono, pertanto, di 00-
nascere che cosa il Ministro intende fare
per rimuovere la situazione e garantire la
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prosecuzione dell'attività produttiva, anche
in considerazione del fatto che le commesse
di cui l'azienda dispone sono in via di rapido
esaurimento.

(3 - 00429)

BORZI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

L'interrogante è venuto a conoscenza del
fatto che presso il Mini,stero il sottosegreta~
rio Degan ha tenuto una riunione con tutti
gli assessori regionali ai traisporti ed in quel-
la occasione ha fornito un elenco di ferro~
vie da sopprimere.

Nell'elenco :risultano inserite anche la Ro-
ma~Fiuggi e la Roma~Viterbo, interessanti
i territori di tre province, e cioè Roma, Fro~
sinone e Viterbo, con una popolazione par-
ticolarmente interessata al loro manteni~
mento ed al 10'1'0potenziamento.

A tali soppressioni si è suggerito che la
Regione Lazio, e per essa 1'« Acotral », do~
vrebbe sostituire un servizio con pullmans:
per tale ipotesi occorrerebbero ben 400 au~
tobus e circa 1.000 persone impiegate ai vari
livelli e settori.

Gli amministratori del Consorzio regiona~
le trasporti, incontratisi con il nostro Grup-
po hanno dichiarato di aver rimesso uno
studio tecnico~economico di ristrutturazio-
ne delle ferrovie all'Assessorato regionale ai
trasporti ed al Ministero.

Da troppi anni si ritiene necessario ed ur-
gente il rinnovo di questo settore di traspor~
to poichè esso non sarebbe mai sostituibile
dagli autobus, a causa dell'insufficiente rete
stradale statale e provinciale, per le migliaia
di persone !Ìnteressate a raggiungere la Ca~
pitale ed i centri amministrativi, scolastici,
sanitari, eccetera, di quelle province (stu-
denti, operai, impiegati, cittadini).

Poichè è documentata l'incapacità politi~
ca dell'a Regione Lazio ad impegnare il pro-
prio bilancio in un'azione concreta di inter-
venti straordinari e radicali di ristruttura-
zione delle due linee ferroviarie; poichè è
constatato il perdurare della di'sorganizza~
zione aziendale dell'« Acotral », con il suo ~

stato agonizzante su tutto il territorio re~
gionale; poichè il'economia di queste zone
è la più depressa della Regione Lazio e sul-

le ferrovie da lungo tempo si sono !Ì:ncen-
trati gli sforzi di tutti i comuni e delle po-
polazioni, ]1itenendole, a giusto ,titolo, lo
strumento principale di riscossa ciÌvile ed
economica capace di combattere l'isolamen-
to e lo spopolamento di tanti comuni del
Lazio, l'interrogante chiede:

a) che sia revocata ogni decisione di sop-
pressione delle due linee ferroviarie;

b) che fatti concreti ed impegni seri
vengano assunti dal Ministero per contnibui-
re al piano di ammodernamento e ristruttu-
razione che la Regione Lazio dovrà dimo~
strare, con il proprio bilancio, di voler at~
tuare;

c) che il Ministero e la Regione Lazio
si sentano moralmente e politicamente im-
pegnati a rendere partecipi, in occasione di
simHi decisioni, tutte le popolazioni inte-
ressate, ed in primo luogo i loro organismi
rappresentativi;

d) che dopo 20 anni il Minist'ero e la
Regione Lazio non rimettano in discussione
il dilemma (o meglio la guerra) gomma-ro-
taia, che riguarda i cittadini solo per tutte
le cose negative che la gomma ha saputo da-
re loro, specialmente da quando la crisi ener~
getica imperversa sulla nostra economia.

(3 ~ 00430)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PAVAN. Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso:

che l'articolo 17 della legge n. 477 del
1973 ha dato modo ad un congruo numero
di docenti di ottenere l'immissione in ruolo;

che per tali insegnanti le segreterie delle
scuole hanno provveduto direttamente, per
tutti questi anni, al pagamento degli emolu~
menti, alle ricostruzioni di carriera, eccetera,
e ciò sia perchè il decreto di nomina in ruo~
lo non è stato a tutt'oggi ancora registrato
alla Corte dei conti, sia perchè le Direzioni
provinciali del tesoro, pur avendo un grosso
meccanografico a Bologna per l'Italia del
Nord, si rifiutano di aprire le partite di spe~
sa fisse o provvisorie;
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che il Ministero, con circolare n. 225 dell
22 settembre 1978, disponeva che, a partire
da] 10 gennaio 1979, tutti gli insegnanti no~
minati in ruolo, e non ancora retribuiti dalle
Direzioni provinciali del tesoro, avessero da
queste ultime aperta la partita di spesa;

che vi sono Direzioni provinciali del te~
SOl'O(e Treviso è una di quelle) in accordo
con i Provveditorati agli studi, le quali la~
sciano inadempiente la circolare ministeria~
le in quanto si rifiutano, in assenza della re-
gistrazione dell'immissione in ruolo da parte
della Corte dei conti, di aprire delle partite
di spesa provvisorie;

che le scuole, non dotate di personalità
giuridica (medie, ginnasi, classici e scienti-
fici, magistrali, artistici), non solo sono sta-
te costrette ad ampliare spese ed organici del
personale per pagare questi insegnanti che
rappresentano circa il 50 per cento del per~
sonale liquidato mensilmente, ma si trovano
ora a far fronte anche alle incombenze rela-
tive ai nuovi nominati in ruolo, ai sensi del-
la legge n. 463 del 1978, articolo 13, i quali
peseranno sull'organizzazione delle segrete-
rie medesime,

,l'interrogante chiede di conoscere:
1) quali siano i motivi per i quali la Cor-

te dei conti, a sei anni di distanza. non ha
ancora provveduto alla registrazione degli
immessi in ruolo ai sensi dell'articolo 17 del-
la legge n. 477 del-1973;

2) quali provvedimenti si intendano
prendere nei confronti di quelle Direzioni
provinciali del tesoro che disattendono la cir-
colare del Ministero n. 225 del 22 settembre
1978.

(4 ~ 00658)

BAUSI, ROSI. ~ Al Ministro delle fi-
nanze. ~ Considerato:

che con H 31 dicembre 1979 viene a sca-
dere. per le imprese minori (cioè per quelle
che abbiano conseguito nel 1979 un volume
di affari inferiore a 360 milioni), il regime
della contabiJità semplificata, stabHito dal-
l'articolo 18 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600;

che la svalutazione ha alterato in modo
sensibile i valori stabiliti in periodi prece-

denti ed assai lontani nel tempo, tanto che
oggi un'azienda con un volume di affari pari
a 360 milioni annui è ben più modesta di
un'azienda che tale limite raggiungeva 10 o
anche 5 anni or sono;

che f'aumento del limite dei 360 milioni
comporta solo maggiore speditezza operati~
va, ma nessuna agevolazione fiscale di akun
genere;

che, specie in momenti di delicata situa-
zione economica come l'attuale, occorre age-
volare al massimo la conduzione delle azien-
de, speoie di quelle minori, che contribuisco-
no Ìi11 modo determinante alla vita del Paese,
sotto il profilo sociale oltre che economico,

gli interroganti chiedono di conoscere se
il Ministro non ritenga di dover elevare al-
meno a 600 milioni la fascia massima per
poter adottare il regime della contabilità
semplificata statuito dall'articolo 18 del de~
creto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, in favore delle imprese
minori.

(4 ~ 00659)

BOZZELLO VEROLE. ~ Al Ministro del
tesoro. ~ Per sapere:

a) se trova opportuno che la Direzione
generale delle pensioni di guerra non abbia a
tutt'oggi disposto la corresponsione dei cu~
muli di più infermità di guerra della tabel-
la A), contemplati dalla tabella F) del nuovo
testo unico delle pensioni di guerra, emana-
to con decreto del Presidente della Repubbli~
ca 23 dicembre 1978, n. 915;

b) se trova, inoltre, opportuno che tali
infermità cumulabili, già riconosciute a vita
da decreti ministeriali, registrati dalla Corte
dei conti, non possano essere applicate di-
rettamente dagli Uffici prov:inciali del tesoro
in virtù del menzionato decreto n. 915;

c) se non ravvisa l'opportunità di impar-
tire tempestive disposizioni ai dipendenti
uffici affinchè i cumuli di dette infermità,
concessi agIi invalidi di guerm con decorren-
za 1° gennaio 1979, siano pagati al più pre-
sto, con i relativi arretrati, nelle pensioni di
guerra del prossimo mese di gennaio 1980;

d) se non ritiene opportUlIlO sollecitare
l'ENPAS centrale ad accelerare i pagamenti
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dei ratei delle tredicesime mensilità spettan-
ti ai pensionati statali secondo il titolo VII
del decreto-legge 29 maggio 1979, n. 163, de-
caduto e poi ripresillltato dal Governo.

(4 -00660)

QUARANTA. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Premesso che, ripetutamente, i
dirigenti della sezione distaccata della Cor-
te d'appello di Salerno, il consiglio dell'Or-
dine degli avvocati ed il sindacato provincia-
le degli avvocati e procuratori hanno prospet-
tato la carenza delle strutture destinate alle
attività giudiziarie, l'interrogante chiede di
conoscere quali iniziative e quali provvedi-
menti siano stati adottati dal Ministero e lo
stato di attuazione degli stessi, con partico-
lare riguardo ad una nuova sede per l'Uffi-
cio del registro, al Tribunale dei minorenni,
alle carceri, alla definitiva sistemazione del-
la sezione del Tribunale amministrativo re-
gionale ed all'esame del progetto di amplia-
mento dello stesso palazzo di giustizia.

Si chiede, inoltre, di conoscere i motivi per
i quali non vengono trasferite le Preture di
Eboli e di Cava dei Tirreni nelle nuove sedi.

(4 -00661)

GUSSO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

(Già 3 - 00258)

(4 - 00662)
.

PINTO. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per

conoscere con quali provvedimenti ritiene di
intervenire per la determinazione della retta
di degenza dovuta dalle Regioni alle case di
cura private in applicazione del decreto mi-
nisteriale del 30 giugno 1975 relativo allo
schema di convenzione fra le Regioni e le
case di cura private convenzionate.

All'articolo 8 di tale decreto-legge viene
stabilito che, in sede di Ministero, viene con-
cordata la retta dovuta per il ricovero nelle
cliniche di fascia c), lasciando aHe Regioni
l'adeguamento alla retta per le cliniche di
fascia b) e di fascia a).

L'interrogante ritiene. pertanto, che sareb-
be opportuno e necessario, per evitare ingiu-
stificate discriminazioni, che in sede mini-
steriale venisse anche determinato l'aumen-
to percentuale da applicare sulla retta della
fascia c) al fine di stabHire le rette della
fascia b) e della fascia a).

(4 - 00663)

PINTO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere se non
ritiene di poter intervenire presso il consiglio
di amministrazione dell'INPS, pur nel rispet-
to della sua autonomia, allo scopo di segna-
lare le particolari esigenze che sussistono nel-
la provincia di Salerno per consentire, da
parte dell'Istituto, servizi migliori in favore
dei lavoratori assicurati.

Per realizzare un tale obiettivo il comitato
provinciale dell'INPS di Salerno decise a suo
tempo per la creazione di tre sedi distaccate,
una a Nocera Inferiore, una 'a Sala Consilina
ed una a Vallo della Lucania.

La sede di Nocera Inferiore è stata realiz-
zata, ma non si provvede ancora per Vallo
della Lucania e per Sala Consilina perchè,
almeno così si afferma, vi sarebbe l'esistenza
di ostacoli di natura tecnica e vi sarebbe, di
consèguenza, l'orientamento di decidere l'a-
pertura di una sola sede a Battipaglia.

Se si dovesse realizzare una tale soluzione,
i lavoratori del CHento e del Vallo di Diano,
che vivono in una delle zone più dimenticate
del nostro Mezzogiorno, rimarrebbero anco-
ra una volta puniti per aver avuto il torto di
nascere in piccoli paesi, lontani oltre 100
chilometri dai grossi centri.

(4.00664)

coca. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Premesso che, men-
tre il contratto di lavoro per tutti i giovani
assunti, in base alla legge n. 285 del 1977,
nel 7° e nel 2° scaglione, è stato rinnovato
alle scadenze annuali, come contratto di for-
mazione-lavoro, ancora per un anno, per
quelli assunti, invece, con il 3° scaglione, il
contratto, in base a circolare n. 166103 del
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6 gennaio 1979, non verrà rinnovato alla sca.
denza del 31 dicembre 1979, !'interrogante
chiede di conoscere sia le ragioni di tale di-
scriminazione, sia i provvedimenti che il
Ministro ha preso o intende prendere per
ovviarvi.

(4 -00665)

coca. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ Per avere dettagliate informazioni in or-
dine alla ({ mostra fotografica sulla donna
in Sicilia», svoltasi in Hamburg il 25 apri-
le 1979, con la collaborazione del Centro ita-
liano e dell'Istituto italiano di cultura di
quella città.

In partico1are, !'interrogante chiede infor-
mazioni su alcuni contrasti insarti, in occa-
sione di tale mO'stra, fra il nostro console
generale di Hamburg ed alcuni rappresentan-
ti della comunità italiana.

(4 -00666)

GUERRINI. ~ Al Ministro dei lavori pub.
bltci. ~ Per sapere:

se è a conoscenza delle ripercussioni
negative che la crisi del settore pubblico
dell'escavo dei porti provoca nel comparti-
mento di Ancona;

se è, inoltre, a conoscenza che tali dif-
ficoltà sono causate anche dalla mancanza
di personale e di mezzi effossori tecnolagi-
camente adeguati;

se, e in quali tempi, il Governo intende
rimuovere gli ostacoli che bloccano i con-
corsi del personale prevista;

a che punto è il piana di spesa trien-
naIe (1979-1981) di 40 miliardi per l'acqui-
sto e la manutenzione di moderni mezzi ef-
fassori per far fronte alle esigenze della
portualità nazionale e del compartimento
di Ancana.

(4 - 00667)

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 21 dicembre 1979

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, vener-

dì 21 dicembre, alle ocre 10, con il seguente
ardine del giorno:

I. Interpellanze.

II. Interragazioni.

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO':

COLELLA. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Premesso che è stata ricevuta la risposta
all'interrogazione n. 4 - 00355, presentata dal-
!'interpellante, si constata che contiene più
di una inesattezza, dato che il regio decreto-
legge 1° marzo 1937, n. 226, prevede per i
prodotti alcolici in espartazione due regimi,
l'abbuono e la restituzione: can <l'abbuona
l'Amministmzione è pienamente garantita in
quanta tutta si svalge satta vigilanza finan-
zia11ia, dall'intraduzione dell'alcaal in fab-
brica fina all'esportaziane del prodotto al-
calico attenuta; can la restituzione, invece,
tutta è effettuata senza vigilanZJa finanzi1aria,
per cui ditte paco serie che acqui1stina alcaol
di contrabbanda si vedono res1Jituire, all'atto
in cui esportano il prodotto, un'impasta nella
misura di lire 120.000 ad etto grado che non
hanno mai pagato. Il regia decreto-legge 10
marzo 1937, n. 226, ha tenuto in considera-
zione tali preoccupazioni, per cui ha sancito
di preferenza il regime de1l'abbuono ed ha
stabilita un~elenco tassativo di prodotti per
i quali .}'esportazione poteva essere consen-
tita solo con l'abbuono e di altri per i quali si
pateva ricorrere anche alla restituzione in
quanto, per motivi tecnici, per alcuni di essi,
carne le preparazioni farmaceutiche, sarebbe
stato impos9ibile organizzare un servizio di. ..vIguanza.

In considerazione poi che potévano nel
tempo essere preparati altri prodotti non co-
nosciuti nell'anno 1937, 10 stesso regio de-
creto-legge 10marzo 1937, n. 226, con.il secon-
do comma dell'articolo 8, ha dato facoltà a'I
Ministro di poter ammettere altri prodotti al.
la réstituzione, sempre però diversi da quelli
per i quali lo stesso regio decreto-legge nu-
mero 226 aveva già stabilito il regime del-
l'abbuono o della restituzione.
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Infatti l'articolo 1 del regio decreto~legge
1° marzo 1937, n. 226, nell'elencare i prodot~
ti sottoposti al regime dell'abbuono, ha ~n~
dicato come primo prodotto le « acquaviti »

e pertanto l'acquavite di vinaccia, appunto
in quanto « acquavite », trovava la sua disci~

l'lina nel tassativo regime dell'abbuono pre-
visto dal predetto articolo 1 e, di conseguen~
za, ai' sensi del secondo comma dell'artico~
lo 8 dello stes1so regio decreto-legge n. 226,
non poteva essere approntato alcun decreto
di restituzione.

Quindi l'affermazione di cui' al punto 3)
della risposta all'interrogazjione deH'interpel-
lante, che il Ministro potesse ammettere,
senza limiti di sorta, qualsiasi prodotto al
beneficio della res'tltuz,ione, anche per quelli .

già disciplinati con il regio decreto~legge
n. 226 con il regime dell'abbuono, è de]
tutto infondata.

Consdderato:
che sempre al punto 3) della rispolSta

all'interrogazione dell'interpellante viene ri~
ferito che non è stata ravvisata l'esigenza
di acquisire pareri in ordine alla legittimi-
tà del decreto;

che da tempo si facevano pres.siond per
l'emanazione di un decreto di restituzione
e che l'Amministrazione delle dogane, prima
che vi fosse preposto l'attuale direttore ge-
nerale, ha sempre respinto le richieste, chie-
dendo, altresì, il parere all'Avvocatum ge-
nerale dello Stato;

che la stessa Avvocatura, organo alta-
mente qualificato, con foglio 18 luglio 1974,
n. 1512, ha confermato all'Amministrazione
che l'emanazione del decreto sarebbe stata
Hlegittima;

che tale parere agli atti di ufficio non
poteva sfuggire all'attenzione del direttore
generale delle Dogane che ha ome-sso di men-
zionarlo all'atto in cui ha predisposto la
risposta all'inter>rogazione dell'interpellante;

che ormai non sussistono dubbi che an-
che al Ministro -delle finanze dell'epoca, fir-
matario del decreto con il quale sono sta.
te e continuano ad essere elargite a1Jegramen-
te ingenti somme dell'Erano, fu occultato
il parere dell'Avvocatura generale dello Sta-
to, e di questo l'attuale Ministro delle finan-

ze potrà accertarsene prendendo visione del~
la relazione che accompagnò il decreto alla

,firma, a meno che tale relazione non sia
stata volutamente omessa;

che l'attuale direttore generale delle do-
gane, oltre ad aver abusato della fiducia ac~
cordatagli dal Ministro al quale ha fatto
firmare un decreto illegittimo, ha prepara~
to per la ftrma dell'attuale Ministro delle fi-
nanze uno schema di risposta per !'interpel.
lante e diretta, per di più, anche alla Pre-
sidenza del Consiglio dei miTIlistri ed a:1 Se-
gretariato generale del Senato della Repub-
blica, con dati arbitrari,

!'interpellante, tenuto conto anche dei pre~
cedenti poco edificanti deU'attuale diretto~
re generale delle dogane (denuncia aI.la Pro-
cura della Repubblica da parte dell'aissesso~
re alla sanità del comune di Genova, per
aver consentito la rilavorazione di prodotti
contenenti una sostanza dichiarata nociva
alla salute; trasferimento dell'ingegner Mo-
rasoa da un ufficio del Suù, dove era stato
confinato perchè enor.memente chiacchiera~
to, e sua promozione a direttore dell'Uffi~
cia tecnico delle imposte di £abbricazione
di Bologna, patria degli oli miifierali, con
conseguente ammanco di quattro miliardi
ed arres,to del predetto ingegnere; fino a
pochi anni addietro tali grav1issime neg1i~
genze venivano colpite nel giro da 24 ore,
oggi ad aJlcuni alti burocrati tutto è consen-
tito e permesso per cui non ci si deve più
meravigliare dello sfa:scio della PubbLica am-
ministrazione), e tenuto conto dello stato di
collasso e di inefficienza in cui è ridotta
la Direzione generale delle dogane da quan-
do vi è preposto l'attuale direttore genera~
le, ohiede, come primo provvecLimeThto as-
so'lutamep.te inderogabile, l'immediato allon-
tanamento dell'attuale direttore generale del~
le dogane, la cui presenza in un ufficio di
tanta responsabilità è di offesa al prestigio
ed al decoro dell'Amministrazione dello Sta~
to, tenuto anche conto con quanta mancan-
za di scrupolo e di onorabilità professiona-
le il direttore generale delle dogane non ha
disdegnato di approntare uno schema di ri~
sposta con il quale al Parlamento fossero
fornite notizie false e menzognere.
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Ove non si provveda alI'irnmecliato allon-
tanamento deIl'attuale direttore generale del~
le dogane, l'interpellante, ritenendosi forte-
mente offeso nella propria dignità di parla-
mentare, si I1i~erva di investire deIJa qUè-
stione, dopo aver debitamente avvertito l'Uf-
ficio di Presidenza del Senato, la Procura
generale della Corte dei conti, per il giudi~
zio di responsabilità, e la Procnra della Re-
pubblica. A quest'ultima farà pervenire le
prove attestanti che il direttore generale del-
le dogane era perfettamente al corrente del
parere dell'Avvocatura generale dello Stato
da lui deliberatamente occultato.

(2 - 00078)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Le recenti dichiaraziond del
Ministro per gli interventi straordinari. nel
Mezzogiorno circa gli insediamenti industria-
li in Calabria ripropongono il gravissimo
problema di questa regione laddove tutte le
promesse passate e le poche ed infelici rea-
lizzazioni industriali hanno consolidato una
situazione di preoccupante involuzione socio-
economica, tale da legittimare le ansie degli
operat.oPÌ politici calabresi a tutti i Livelli,
anche per i ritardi degli .organismi regionali
e l'indifferenza di queIli ministeriali nella
conoretizzazione dei verbali proponimenti.
Di fronte a questa situazione, divenuta or-
mai intollerabile anche per l'endemico dif-
fondersi della criminalità che, sotto le più
varie forme, si mouifesta nella regi.one, !'in-
terpellante chiede di conoscere gli intendi-
menti del Governo in relazione ai problemi
di sviluppo economico della Calabria nei
diversi settori e di essere informato sui mo-
tivi dei ritardi nell'attuazione dei vari inse-
diamenti industriali, sia pure sostitutivi dei
numerosi progetti speciali Casmez (agrumi-
coltura, zootecnia, utilizzazione plurima ac-
qua, impianti portuali e turistioi, impianti
sportivi, aree interne), dei finanziamenti per
l'ANAS, delle .opere igienico-sanitarie, dei ba-
cini, dell'edilizia scolastica, previsti daLla leg-
ge finanziaria.

(2 - 00030)

20 DICEMBRE 1979

MURMURA. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ La mancata risposta a
precedente interrogazione sulla gravissima
situazione esistente in Calabria, anche a se-
guito dell'oblio in cui è caduto il cosiddetto
« pacchetto Colombo », e, soprattutt.o, le so-
spensioni della realizzazione di indispensa-
bili infrastrutture, quale il porto di Gioia
Tauro, per la cui attuazione Vfu'1nOacca-
dendo fatTIi assai strani e comportamenti
contraddittori da parte delle varie branche
della Pubblica amministrazione, esigono
una pronta inversione di tendenza nei com-
portamenti concreti sui quali, riguardo a
tale situazione, esplosiva e drammatica, vie-
ne interpellato il Governo.

(2 - 00041)

LANDOLFI, SIGNORI, FERRALASCO,
PITTELLA. ~ .41 Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e del tesoro. ~ Premesso:

che la legge 7 febbraio 1979, n. 29, ha
inteso favorire k valutazione unitaria dei
vari periodi lavorativi ai fini d~l consegui-
mento del diritto e della misura di una unica
pensione, rivolgendo]a ai lavore.tori dip~n-
denti con carattere della più alllpia genera-
lità;

che nella legge succltata non vi è alcu-
na norma dispositiva di inammissibi1ità dei
lavoratori dipendenti che hanno già ottenu-
to la liquidazione di pensione per un prece-
dente rapporto di lavoro;

che l'istituto della ricongiunZJione per i
periodi che hanno dato luogo a pensione è
previsto nella legislazione vigente, ma rivol-
to solo ad alcuni settori e non aHa genera-
lità dei lavoratori, com'è nello spirito e nella
lettera della legge n. 29 del 1979 che ha di-
fatti inteso eliminare proprio tali disparità
di trattamenti (si veda il decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 ddcembre 1973,
n. 1092, articoli dal 112 al 117 e articolo
131; la legge 25 novembre 1977, n. 1079, ar-
ticolo 3; la legge 15 marzo 193, n. 44, arti-
colo 5);

che, invece, la circolare di applicazione
della legge n. 29 del 1979, emanata dal Mini-
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stro del lavoro e della previdenza sociale,
nega la possibilità di richiedere la ricongiun-
zione ai lavoratori che già godono di un
trattamento di pensione sebbene siano tut-
tora lavoratori dipendenti;

che un numero considerevole di tali la-
voratori non riusoiranno a conseguire !il di-
ritto ad una seconda pensione perchè rag-
giungeranno i limiti massimi di età prima
del conseguimento di tale di11itto, perdendo
in tal modo La giusta valutazione di tutti i
periodi lavorativi coperti da contribuzione;

che, in ogni caso, la liquidazione di due
pensioni minime apporterebbe al lavoratore
1.illa somma complessiva sempre infedore a
quanto spettantegli in rapporto alla globa-
le dumta dell'attività lavorativa e dei con-
tributi versati, con evidente danno rispetto
a chi, a parità di condizioni, può percepire
un'unica pensione;

che, quando esteso dI diritto alla ricon-
giunzione anohe ai lavoratori pensionati nei
giusti modi e termini, si venissero a realiz-
zare, su questo oapitolo del bilanoio statale,
consistenti economie di spesa, mentre sulle
gestioni su cui opererà la ricongiunzione
non ricadrebbero spese superiori a quelle
consentite dalle singole norme, ovvero quel-
le previste già dalla legge n. 29 del 1979,
quali motivi abbiano lindotto ad inteI'pretare
in maniem palesemente restrittiva la legge
n. 29 del 1979, così da confermare le con-
dizioni discriminatorie preesistenti alla leg-
ge 7 febbraio 1979, n. 29, appositamente
emanata, invece, per I1imuoverle.

In particolare, gli interpellanti chiedono
di sapere quali misure si intendono adotta-
re per sanare tale ingiustizia che presenta
evidenti elementi di iHeglittimità costituzio-
nale.

(2 - 00085)

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

SEGA, VITALE Giuseppe, BONAZZI.
Al Ministro delle finanze. ~ In relazione:

alle gravissime accuse formulate, attra.
verso atti parlamentari largamente ripresi
dalla stampa, nei confronti del direttore ge-

nerale delle dogane (secoodo la oircostan-
ziata denuncia riportata nell'interpellanza
n. 2 - 00078), di occultamento di atti, di fal-
sità, di omissione, di abuso della fiducia
accordatagli dal Ministro, di negligenza col-
pevole e di mancanza di scrupolo e di ono-
l'abilità professionale, al fine di favorire
spregiudicati esportatori;

ai gravi precedenti che allo stesso di-
rettore generale delle dogane vengono ad-
debitati,

gli interroganti chiedono di conoscere:
se, o fino a qual punto, le gravi accuse

corrispondono a verità, e, in tal caso, quali
urgenti provvedimenti sono stati adottati,
in primo luogo, al fine di garantire il cor-
retto funzionamento del delicato alto inca-
rico della direzione generale delle dogane e
di tutelare il prestigio ed il decoro dell'Am-
ministrazione dello Stato e, in secondo luogo,
per perseguire sul piano amministrativo e
sul piano penale tutte le responsabilità di.
rette ed indirette;

quali provvedimenti si intendono even-
tualmente predisporre al fine di recuperare
il dolo e ripristinare la corretta applicazione
della norma sull'esportazione dell'acquavite.

(3 - 00403)

VITALE Giuseppe, BONAZZI, POLLA-
STRELLI, DE SABBATA, MARSELLI, GRAN-
ZOTTO, SEGA. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per conoscere:

se e quali iniziative il Ministro abbia
assunto in ordine all'opportuno accertamen-
to della posizione fiscale di quei compo-
nenti della famiglia Spatola di Palermo, nei
confronti dei quali è in corso procedimento
penale in relazione alla scomparsa di Mi-
chele Sindona (ora riapparso) e di cui sono
state segrialate le rapide e cospicue fortune
nel settore edilizio;

se, inoltre, non abbia l"Ìtoouto di valer-
si delle indicazioni contenute negli atti della
Commissione sulle attività mafiose in Si-
cilia per promuovere accertamenti nei con-
fronti di quelle persone indicate per lu-
crose e, spesso, iUecite attività,

(3 -00260)
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MURMURA. ~ Al Ministro per gli interven-

ti straordinari nel Mezzogiorno. ~ La grave
denuncia del presidente del Consorzio per
l'area di sviluppo industriale di Reggia Ca-
labria, circa la prossima scadenza dei vin-
coli di utilizzazione dei terreni espropriati
per la costruzione del 5° Centro siderurgico
di Gioia Tauro, non solo aggrava la preoccu-
pante situazione generale dell' economia ca-
labrese, ma disperde le residue speranze cir-
ca gli altri interventi nella stessa area propo-
sti ed assicurati dal Governo.

L'interrogante, profondamente amareggia-
to per questo nuovo gravi,ssimo colpo alle at-
tese dei calabresi, chiede di conoscere quali
urgenti provvedimenti il Governo intende as-
sumere per ovviare al diffuso malessere della
intera Regione.

(3 - 00029)

ZITO. ~ Al Ministro delle partecipazioni
statali. .~ Per sapere se esiste realmente, co-
sì come affermato ripetutamente dalla « gin-
sider », il progetto esecutivo per il lamina-
toio a freddo da costruire a Gioia Tanro.

(3 - 00360)

FERMARIELLO. ~ Al Ministro per gli in-

terventi straordinari nel Mezzogiorno. ~ Pre-

messo:

che nel pieno della recente stagione bal-
neare una enorme quantità di rifiuti di ogni
genere ha disgustosamente inquinato il ma-
re di Napoli, determinando, da tutta la co-
stà e dalle isole, la fuga di turisti e di villeg-
gianti, con grave danno per l'economia lo-
cale, e mettendo. in serio pericolo la salute
pubblica;

che nel corso di alcuni anni si è enfati-
camente propagandato il progetto di disin-
quinamento del Golfo di Napoli, che, peral-
tro, nonostante il gran parlare, non è stato
realizzato,

l'interrogante chiede di conoscere quando
tale progetto entrerà in funzione, a comincia-
re dal depuratore del fiume Sarno che costi-
tuisce il principale veicolo di avvelenamento
delle acque marine.

(3-00157)

RASTRELLI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri del tesoro e
del lavoro e della previdenza sociale. ~ In
relazione alla legge n. 29 del7 febbraio 1979,
sulla ricongiunzione dei periodi assicurativi
dei hvoratori ai fini previdenziali, tenuto
cauto dell'eccezionale numero delle domande
di ricongiunzione pervenute, a norma dell'in-
dicata legge, agli enti previdenziali ~ oltre
400.000 al Ministero del tesoro ed altre
200.000 agli istituti di previdenza (CPDEL)
~ tutte allo stato virtualmente inevase per

l'accertata impossibilità operativa e struttu-
rale dei predetti enti ad affrontare un così
elevato numero di pratiche, per ciascuna
delle quali è indispensabile procedere a com-
plessi accertamenti ed ancor più, a calcoli
attuariali, dipendenti dal complesso mecca-
nismo disposto dalla legge;

visto che il termine a carattere peren-
torio, stabilito in mesi 6 dall'articolo 5 della
richiamata legge n. 29 del 1979, per l'eva-
sione delle pratiche suona, allo stato dei fat-
ti, come offesa alla legittima aspettativa dei
milioni di lavoratori, o già in quiescenza, o
in fase di programmato prepensionamento;

valutata l'opportunità di porre rimedio,
con adeguati provvedimenti legislativi di in-
tegrazione o con norme a carattere transi-
iorio, all'insostenibile situazione di totale di-
sapplicazione della legge vigente, compor-
tante per moltissimi pensionati la mancata
corresponsione degli assegni pensionistici in
assenza della ricongiunzione, cui hanno ti-
tolo ed in base alla quale hanno irreversi-
bilmente determinato la cessazione, talora
anticipata, dal servizio attivo;

considerato che l'alto numero delle do.
mande pervenute comprova, attraverso le
istanze presentate, la disponibilità in breve
prospettiva di almeno un milione di posti
organici, ove la legge n. 29 del 1979 divenga,
per fatto compiuto, operativa, con enorme
vantaggio per i problemi irrisolti della di-
soccupazione intellettuale e giovanile,

l'interrogante chiede di conoscere:
se il Governo non ritiene indispensabile

dar vita ~ ricorrendo, se del caso, alla de-

cretazione di urgenza ~ ad un provvedimen-
to legislativo che, nell'ambito della materia
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già regolata dalla legge n. 29 del 7 febbraio
1979, consenta, in fase transitoria, uno snel~
limento del1e procedure di liquidazione pen~
sionistica, almeno a favore dei lavoratori
già pensionati o in fase di immediato pensio~
namento;

se, in mancanza, i rispettivi Dicasteri di
competerrza, evitando il ricorso alle consuete
circolari del tutto ininfluenti rispetto alla
problematica prospettata, sono in obiettive
condizioni di dare corso, secondo i termini
di legge, alle procedure liquidative dei pen-
sionamenti, magari con la corresponsione di
immediati acconti;

se e quali provvedimenti sono stati co~
munque assunti e quali disposizioni impar~
tite nella soggetta materia, essendo impen~
sabile che strutture dello Stato ~ dinanzi

ad una legge operativa ~ restino impossi-

bilitate ad agire.
(3 - 00417)

FLAMIGNI, COLAJANNI, BACICCHI. ~

Al Ministro del tesoro. ~ Per sapere se è
a conoscenza di irregolarità nella gestione
del conto corrente n. 228, che 1'« Italcasse »
ha intestato alla eccellentissima Camera del-
la Repubblica di San Marino il 23 mar-
zo 1971.

In tale data 1'« Italcasse» ha intestato la
somma di 2 miHardi, da parte della Tesore-
ria della Banca d'Italia, per il mutuo con-
cesso dalla Cassa depositi e prestiti alla Re--
pubblica di San Marino, destinato alla co-
struzione del nuovo ospedale, in applicazio~
ne dell'accordo aggiuntivo intervenuto il 6
marzo 1968 tra la Repubblica italiana e la
Repubblica di San Marino.

Nel riepilogo completo del citato conto
corrente 'risulta mancante la somma di li~
re 106.118.106, corrispondente agli interessi
maturati nel periodo 23 marzo 1971-31 di-
cembre 1971, somma non accreditata sul con-
to per la relativa capitalizzazione semestrale
o annuale, nè mai versata alla Tesoreria sta-
tale di San Marino.

L'« I talcasse» ebbe a notificare regolar-
mente, in data 6 febbraio 1972, l'accredito
della somma anzidetta, ma gli estratti-conto
success1vi non recano più alcuna traccia del
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movimento e tale cifra non risulta essere
mai stata introitata dallo Stato di San Ma-
rino, il quale non ha mosso alcun rilievo
fino a quando è stato diretto dalla Demo-
crazia cristiana.

L'irregolarità è stata invece riscontrata dal
nuovo Governo di San Marino durante la
revisione dei conti effettuata per reperire
i fondi necessari all'ultimazione dei lavori
del nuovo ospedale.

Per sapere, inoltre, se il Mini'stro è a co-
noscenza del comunicato emesso, in data 14
settembre 1979, da parte del Congresso di
Stato di San Marino, nel quale si dà noti-
zia della decisione adottata di aprire for-
male inchiesta e di trasmettere gli atti alla
Magistratura, affinchè venga fatta piena luce
sull'accaduto ed accertata ogni eventuale re~
sponsabilità in sede amministrativa e penale.

Per conoscere, infine:
1) quali misure il Ministro intende adot-

tare per avere la garanzia che gli organi del~
1'« Italcasse» forniscono allo Stato di San
Marino tutta la collaborazione necessaria
per appurare la verità;

2) se è vero che l'
({Italcasse» in gene-

rale, e i dirigenti Arcaini e Cappello in par-
tkolare, nella gestione del citato conto cor~
rente tenevano un rapporto privilegiato con
il professore F. Bigi, massimo dirigente del-
la DC sammarinese, e con la sua segretaria,
dottoressa Clara Boscaglia, deputato ai la-
vori pubblici, e che nessun rapporto hanno
invece tenuto con il segretario generale am-
ministrativo dello Stato di San Marino;

3) le ragioni per le quali 1'« Italcasse »
non ha ancora fornito allo Stato di San Ma-
rino le esaurienti e documentate delucida-
zioni richieste circa l'iter della pratica am-
ministrativa a suo tempo intercorsa tra la
Segreteria di Stato e 1'« Italcasse », al fine
di accertare a chi sono stati pagati gli in~
teressi risultati occulti;

4) quali provvedimenti il Ministro in-
tende adottare per il 'ripristino della regola-
rità della gestione del conto incriminato e
per il pieno accertamento di ogni responsa-
bilità nell' ambito dell'« Italcasse »;

5) se, nell'attesa dei necessari accerta-
menti, non intende invitare il consiglio di
amministrazione dell'« Italcasse» a dispor-
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re il pagamento della somma dovuta allo Sta~
to di San Marino.

(3 - 00228)

BONAZZI, FERMARIELLO. ~ Al Ministro
del tesoro. ~ Per sapere:

in quale modo e con quali compLicità
sia stato possibile accreditare, su ordine, ri~
sultato falso, nel Banco di Napoli, ingenti
somme presso banche italiane ed estere;

che ruolo abbia svolto in questa vicen~
da il giornalista Landa Dell'Arllico, arrestato
la mattina del 20 novembre 1979 mentre si
recava aH'agenzia di Roma della Banca com-
merciale italiana per riscuotere 712 milioni
che gli erano stati accredhati nel modo so-
pra indicato;

quale siÌa il danno realmente subìto dal
Banco di Napoli;

se non ritenga, pertanto, di dare imme-
diata attuazione agli ordini del giorno ap-
provati dal Senato, in occasione dei provve-
dimenti per ricapitalizzazione dei Banchi di
Napoli, di Sardegna, di Sioilia e del Credito
industriale sardo, al fine di dotare al più
presto H Banco di Napoli di organi di am~
ministrazione più adeguati ai compiti di rin-
novamento e di risanamento della sua strut-
tura ed attività, la cui urgenza è rivelata an-
che dai fatti sopra richiamati.

(3 ~ 00355)

La seduta è tolta (ore 18,50).

Dott. PAOLO NALDINI
Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


